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Leggi e decreti.

REGIO DECRETO 2 aprile 1992, n. 611. che autorizza una mag-
giore assegnazione nel I>ilancio celle finanze per i esercizio
1921-922 per restituzioni e rimborsi ci impasle dirette.

REGIO DECRETO 2 febbraio 1922, n. 613, cor.tenente cisposiz'oni
circa i servizi pastali, telegrafici e telefoitici nelle nuovePro-
mncie.

DECRETO MINISTERIALE col quale la Socield beiça di ars°cura-
zioni < La Metropole Anversoise » è stata autorizzata ad caer-
citare nel Regno le riassicurazioni nel ramo trasporti.

DECRETO MINISTERIALE che autorizza la Compagnia francese
< Seine et Rhone > con sede a Parigi, ad istituire una propria
rappresentanza per l'esercizio rielle riassicurazioni in tutti i
rami.

DECRETO MINISTERIALE col quaie la Compagnia fi·ancese
< Les Réassurances » <ii Parigi é stala autorizzufa ad istiti ire
i;i Italia uma propria rappresentanza per l'esercizio delle
riassicuraziom.

DECRETO MINISTERTALE che autorizza la Socicià « L'Alliance
regionale de France » di Pari.ci ad istituire una propria rap-·
prese:ita rza per i esercizio delle assicurazio.=u e riassicuractotu

nel ramo incendio.

Disposizioni <11verse.

Sua Maesth il Ro, su proposta del ministro dell'interno
in seguito al parera della Commissione istituita co n
II. decreto 30 ".prilo 1851, nell'udienza del 7 maggio
1923 ha frogÏato con la medaglia d'argento al valor
civile la parsano sottonominate, in premio della
coraggiosa e filantropica azione, compiuta nel
gi orno e nel leo¿o indioati :

Cuirona Salvatore, carabiniere Reale a piedi, l'84 maggio 1914 in
Acircale (Catania), in occasione dcl terremoto che distrusse

Linera, con slancio ed abnegazione partccipava attivamente
all'opera di salvataggio delle persono sepolte.

Carucci Romeo, en-o stazione di 2° grado, il 6 dicembre 1917 in
Altavilla Vicentina (Vicenza), benchò non fosse di servizio,
venuto a conoscenza che in stazione erasi maliifestata la

csplosione violenta di carri carichi di munizioni, bnIzava da
letto e senza esitazione correva sul luogo del disastro. Tra
il panico generalo con non comune sangue freddo . o dando

prova di sprezzo della vita assumeva la direzione delle ma-
novre di salvataggio degli altri veicoli, pieni di proiettill ed
altri esplosivi, e coadiuveto da ardimentosi dipendenti, riu-
seita a tras;iortare fuori pericolo 11 carri- e 2 locomotive

(in commutazione della medaglia di bronzo concessa con

R. decreto 9 novembre 1919).
Cav. Vercillo Alberto, colonnello, il 24-25 dicembre 1917 in Na-

poli, in occasione della rotiura del tubo principale del Se-

Tino accorreva prontamente sul luogo assumendo la dire-
zione dei lavori di salvataggio e, con la sua abnegazione non
comune e sprezzo del pericolo, riusciva di nobile esempio ed

lifinistero del tesoro: Smarrimenti di ricevute - Avviso - Ret-
tifica d'intestazione - stinistero detta guerra: Disposizioni
nel personale dipendente - &tmistero per l'industria e il

coronercio : Corso medio del cambi - Media dei consolidati
nojoziati a contanti.

Foglio delle insorzioni,

incitamento ai dipendenti.
Salentino Alfonso, comandante del pompieri, il 21 febbrio 1919

in Girgenti, sotto la minaccia di un muro e di un tetto pe-
ricolanti che poco dopo precipitavano, mercó febbrile, csle--
nuante lavoro, salvava, insieme ad altri animosi, due persono
sepolte dalle muerie di uti casa crollata, (in commuta-
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zione de)1,s; medaglia di bronzog cour.essagl( con R.34ecreto
10 gingni; 1920),
duo Calogefo. fontaniere municipale, il 21 febbraio 1919 in
Girgenti, aatto & atíndog1à t du muro o di un teiro perl-
colanti che poco dopo precipitavano, mercè febbr.le, este-
nuanto"lavoro, cor giuto imorigga o penas pogizione, sal-
vava, con Paiuto .di'41tri animohl, una.persona sepolta sotto
le inacerie di una casa crollgta, (in cenamatazione delig rue-
daglia 'di broríao, ëonfei'It gli oon liegio decreto 10 giu-
gnol1920),
uto Michele, guardia municipale, il 21 febbraio 1919, in
Girgenti, sotto la minaccia di un muro e dj un (eggpy(co-
lanti he poco dopo precipitavano, mercè febbrile, este-
nuante lyga,, çÿpipgµ\o in grqu parte in critica e penosa
posiEIORE, SRIVava chir l'aiuto di altri animosi, due persone
sep lie sof'to le gåetie «Íi una casa crollata (in corgrauta-
r.ione galla mqdagga di breymo coneopsagli con R. decreto
10Àiugno 1Ò20).
mdola Fernando, terrazziere, il 20 luglio 1919, in Revere
[Mantoy4),A92.9,gmadi sforti liusciva a raggiungere ed a

spingere in 'Ifqlfo perso la rivg uan dotytt gd il suo (1glio-
letto che alaiano por.affogare nelle larghe e profonde-acque
del Po.
Siemoria di helgiano Pietro, studente, 113 dicembre 1919, in
Torino, in occasione di uno sciopero sòvversivo, circondato
a minacciato da un forte nucleo di tivoltosi, non esitava ad
affermare i supt nobili aggigentgi nitruistico ampre verso
il proprio paese gridando: Vivä l'Italia: ma, colpito da una
revolverata, cadevaytttima dei suoi purissimi sentimenti di
degozione alle patrie istituzioni.
..Engenio, il 6 dicembre 1919, in S. Giovanni Lupatoto (Ve-•
tona), da solo affräntava due grgssatori, che boco prima
ryevano tentato una rapina i dantio di due possidenti e
lopo'yfta dolluttazione datapte lacquale uno degil avversari
:ercavit colpklo cön tuí ýugnäid s0drandögli la jergona, riu-
sciva a ditótrrhard-àd al'restafrid uitó perriiettepdo alla forza
subbli'caidi idengBcare ligitto;
nrini Serafina, operaia, il 21 gennaio 1920, la Pozzuolo del
riuli Udin9)rRgr jottare giuto a4 gng gotyppgna di lavoro,
unasta iprpiglinig i; ¶¶a trasmisgiano del (nacchirprio. ri-
nanova a .stia Jolly trpscinata 4s11a puleggia riporiqngo
griive 'danno personale.
zsi Reifaele anagino, il 14 marzo 1929, in Polesella (Rovi-
go),.lag iga cpraggiogmente nelle profonde acque del Po
a dopo ngn llevi siersi s,gingeva in sidvo alla riva un fan-
:lullo a¶c lentalm to opdutovi, ma, investito e sppraffetto
falla impetuosa corrente, sarebbe rimasto vittima del suo
tŠrnis'ato sjnzajalillo di Im g6sso gano lanciatogli dalla
Iva.
incavglo Tonnynsina, (gardin barriaça ferrovie Stato, il 3
lÿrlie 1920,)ty Larino (Cgmp,oþassp), sebb,ene in avanzato stato
ntoressagge, non esilaya a lanciarsi in qocoorso (li due bam-
afid ogo sínyggo per essere tçgvolti da un troqo sopraggiun-
[eäte, e, con rápida mossa, li traeva fuori pericolo, rnentre
l-coùyaggg pgange,, la süqrgyq ytolegtergente grrecandoledrite.itaa< pert.
ni Steffng, sedlero,. I 11 giugno 1020, in Pavia, con generoso
lanc.fo s( gel(ava nello µþgtig fel 'I'icino, in en punto dove
ph't rapid Iñ 6trome, c, dopo non pochi sforgi, riuspiva

L trufRS in Saly un bambino clie sarebbe certamente anuc-
ato appy 11 gno gutcrypntp.
aris Carlo d¥Giacojnocoýói•eio metallurgico, 11 3 settembre
020 INÈ$ ggrgkzo det dricolo, si glanciava riso-
alààtèrd lÏ $ËttÑ che, trainamÍo una car-

org, a ú¾à jfiigpoi tosi o.guaittangue trasei-
tato glor norr breve tMtd, rin a n'fetinarloi salvando da
icura disgrar.ia le persone che si trovavano nella vettura,

Gontarini Gio.vangi, sergento hergeg11eri il 17 setteínbre 1920, in
Barletin (Barl), sílgando il inmo e le ßamme di una ensa la-
çendigte, coadigväto da altri animosi, riusciva a trarre la
salvo una ragazan che, sorpresa dalle flamme. sari bþe indub
blamente perita senza il suo generoso intervento.

Primus Anggio, soldato 8°reggimento alpini, 11 20 settembre 1920.
in Pozzuolo del Friuli (Ú ine),-olertosi volontariamente a

recare sgceorso agli abitanti di una località inondata, attra-
versava, incurante dcI grave periccio, una impetuosa cor-

rente, e riusciva, con molti sforzi.a portare'l'invocatoaluta
a personc rifugiatesi nel p2ano superiore di una casa inon-
data dalle acque.

Rivoira Giuseppo, contadino - Rivoira Giovanni Daniele, id., il
23-24 settembre1920, in Bobbio Polüde(Torino),inoccasione
di una violentissima alluvione che, ingrossate le acque del
Pelliço, aveva prodotto l'allagamento di una borgata, isolan-
dola completamente, accorrevano sul luogo del pericolo.
Dando prova di nobili sentimenti nitrtlistici e non comune

coraggio riuscivano, per mezzo di una corda, a trasportare
in salva ben tredici persone, facendo appena in tempo
a salversi perché la piena ingrossando trascinava ogni
cosa.

Porreca Raffaele, contadino, l'11 ottobré 1920, in Troja (Fog-
gia), mosso da raro altruismo s'intrótluceva me 'ingte una

scala a giuoli nell'interno di una casa invasa delle flamme,
ma quantunque mettesse a serio pericolo la propria vita
riusciva moltapto a prendere ed a portare all'esterno i due
bambigi che vi si trovavaap, non a salvarli, perchè t reiseri
erano gik morti per asfissia.

Drommi Gaetano, manovale ferroviario, 11 29 novembre 1920, in
Vigla San Giovanni (Reggio Calabria), con rara prontezza di

spirito o sprezzo della vita. si slanciava verso due donne
che stavano per essere travolte da un treno in corsa e, con

fulminea mossa, riusciva a ributtarle indietro, mentre egli,
investito di flanco dalla locomotiva sopraggiungente, ripor-
tava gravi ferite.

Mongardi Adolmo, bracciante, il 7 dicembre 1990, in Riolo del
Bagni (Ravenna), animosamente gettavasi nelle profonde e

veloci acque del Serio riuscendo con suo pericolo e dopo
lunga lotta con la violenta corrente, a trarre in salvo un
bambino accidentalmente cadutovi.

Michell cav. ing. Giocopdo, ingegnere ferrovie Stato, il 2 marzo
1921, in Montelupo Fiorentino (Firenze), conduttore di con-
voglio sul quale aveva volontariamente preso servizio in
occasione di uno sciopero ferrovinrio, riusciva, con pron-
tezza e sangue freddo, ad arrestare il treno in prossimità
di un tratto di linea danneggiato dagliscioperanti; discesone,
sebbene sotto ripetute scariche di armi da fuoco, prosve--
deva con I aiuto di agenti e viaggiatori alla pronta riattive-
zione della linen e cooperava alla cattura di circa venti ri-
voltosi , quindi, rimesso in moto il treno, quantungne fatto
nuovame nte segno a colpi di fucilerla, lo conducova a do-
Etinazione dando prova Inngo tutta il tragitto di coraggio e

alto senso di dovere.

Sgrrign Suivatore, operaio, il 7 marzo 1921, in Quarta Sant Ele-
na (Cagliari), lanciavasi coraggiostpente nelle prpfpade e
veloci acque di un 11ume e, dopo non breve percorso a

nuoto, riusciva a trarre in salvo una donna la quale altri-
menti no sarebbe stata inesorabiltnente travolta.

Pugliese Nicola, oppuniato de'la R. guardia di finanza, l'8 aprile
1931, in Valenzano (Barii. mettondo in serio repentaglio la
sua vita, p natrava per ben due volte in una casa inflamme
e con l'ausilio di altro animoso salvava da sicura morte tre
persone, dandosi poscia all opera di spegnimento dell'In-
condio, finchè. colto da astissia, doveva desistere dal genea
roso suo intento,
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Colle Antonio, portinaio- Pezgle Fi•ancesco, gondo116re - Puli-
pini'Giuseppe, elettricista-idraulico 109 aprile (921, in Ve-

nezia, accorrovano su di un'a gondola per rdèar., soccorso
ad un giovane che, dopo essere stato percosso da alcuni fa-

cmorost Yeniva gettato nelle acque del canal grande e, 1:en-

chè fatto segno a colpi di iivoltella tirati loro da gpel ma-
linlenzionati, non desistevano dal loro altruistico intento riu-
scendo a trarre in salvo il pericolante.

Todesco Francesco, caporale 9° reggime to alpini, il 14 maggio
1921, in Santa Lucia Tolmino (Venezia Giulla),. accortosi che
due soldati stavano per annegare nelle insidiose acque del-

l'Idria, _senza esitazione a Irontava coraggiosamente quelle
acque e dopo lunga lotta con la corrente riusciva a trarre

in salvo uno di essi giù priYo di spusi.
Morini Mario, di anni 14, il 17 maggio 1921, in Reggio Emilia, tro-

vandosi in bicicletta, si dava all'inseguimento di due cavalli

che, attaccati ad un carro trasporto d'artiLhieria, si erano
dati a fuga precipitosa; raggiunt li, con abile mossa, no de-

Vlava la corsa e quindi li fermava proprio nel momento in

cui il pesante carro stava per investire due bambini.

Crovi Mosð:. contadino. il 20 maggio il 21, in Vetto d'Enza (Reg-
gio Emilia), per ben due volto affrontava lo acque di un tore

rente in piena e, dopo grandissimi sforzi, riusciva a salvare
da ccrta morte una donna og il <li lei figlioletto, che, sor-
presi dall'irrompere delle ;tcque erano rimasti bloccati su di

'

una isoletto.
Alla memoria di Violi Otello, sgolaro, il 26 maggio 1921, . In Fi-

renze, accorreva prontamente in soccorso di un giovanetto
che stava per annegare nelle acque dell'Arno, ma inesperto
dcl nuoto, veniva travolto dai gorghi del fiume rimanóndo
Vittima del suo generoso ardunento.

Peirano Schastlano, barcaiuolo, il 27 maggio 1921, in Torino, do-•
po non pochi sforzi durante i quali si esponeva generosa-
merite a non licyc pericolo, riusciva a trarre in salvo dalle

acque del Po due ragazzi che, senza il suo intervento, sa-
rebbero indubbiamente periti.

Quirico Romano, negoziante in cereali, il 27 maggio 1921, in Asti
(Alessandria), dopo lungo e pericoloso percorso a nuoto riu-

sciva a raggiungere e a spingere verso la riva una barca,

capovoltasi in seguito ad una violenta piena del Tanaro, ella

quale eranò disperatamente aggrappate due giovinette in pro-
cinto di venire travolte dalla corrente.

Lapolla Emillo, carabiniere, il 7 giugno 1921, in Repolla (Potenza),
accormva nottetempo, sotto: Pituperverspre del temporale,
in ung captin/h inyasa dalle, aqque int seguito a ViçJputo num
bifragia,iper rec ,r soccorso ad una donna che, bloccata,
stava per annegare e, coadiuvato da altri tre volonterosi

riusciYa, dopo sforzi non lievi e con l'ausilio di una corda,
a trarla in salvo esponendosi nella circostanza a serio peri-
colo perchè, subito d po, una frana si abbatteva sul luogo.

Clara Carlo, opernio, il 15 giugno e 3 agosto 1921, in Ciriè (To-
rino), in due distinte occasioni dava luminosa prova del suo

coraggioso spirito altruistico esponendosi a non liçVe peri-
colo per Harro, io: salvo persone in procinto di affogare tra.
Je insidiose acque del:o S ura.

Conti Edmondo, ragioniero, il 19 giugno 1921, in Catapin, noncu-
rante della propria incalumila a roatava arditamente un ca-

Vallo in fuga a tr verso i vial molto frequent ti. dépa, pub-
blico giardino e, dop, . sure stato trascinata por buon tratto,

riusciva a fermarlo rip<>riandon vario lesioni e coatµsioni.
Roriconi Cesaro, barcaiuolo, il 20 g ugno 1921, in lloma, riuscito

vano un primo tentativo di salvare con una barca una gio-
vane gettatasi a scopo suicida neNc insidiose acque del Te-

vere, spinto da nobile altruismo, vestito come si trovava,

lanciavpsi nel fiume,
,
e, dopo lungo percorso a ulotg, rag-

giungeya.Ja,periegiante e.la traeva in,salvo alla, rivna

Frezza -Pierino, maresciallo maggiore a piedi dei carabinietiReali,
.

il 22 giugno 1921, ill Vignorello Roma), facevasi notte,ttrnpo
calare per mc<zo di una fune, in un pozzo stret o prb-
fondo ben 20 metri per rintracciare una bambina che si sup-

poneva vi fosse cadut rinvenetala, dopo pericolosi nd-
tcrati tentativi riusciva a trarla in salvo.

Iemi a Fcr ando, studente, il 28 giugno 1321, in Mondovi (Cu-
neof, in procin o di bagnarsi nelle acque del torrente Bilere.

.
si tuffava fra i vortiet d'un pericoloso gor¿o dove un suo

compagno, giuntovi incau'amente, correva rischio d'anne-

garc, e dopo varl sforzi lo traeva alla riva e quivi, pratica-.
tagli la respirazione artificiale, riusciva a salvarlo dalla

asfissia che già stava per rapirlo alla vita.
Motetta Alessandro, . esercente, il 7 luglio 1921, in Pallanzeno

(Novara), sebbene sconsigliato dai presenti, cedendo in suo
nobile senso di altruismo.si calava in una profonda cisterna
di metallo, e ne traeva a salvaniento due operai chey colfl
da asfissia avrebbero corso rischio di p rire senza il suo ge-
neroso intervento.

lla memoria di Agnes Umberto, 11 17 luglio 1921 in Susa (To-
rino),_ spinto da magnifico eroismo .si gettava .Testito nelle

acque della Dora per recare soccorso a due giovinetti in
procinto di nífogare e dopo poderosi sforzt riusciva a trarre
in salvo uno di essL Non ritenendo compiuta l'opera sua di

nobilissimo altruismo rinffrontava l'infido elemento per sal-

vare l'altro perleolante, ma, stremato di forze, restava'so-
praffatto e veniva travolto dalla violenta corrente.

Grillo Enrico, ingegnere ferrovie Stato, il 20-21 luglio 1921 in
Sarzana (Genova),, per ben due volto, conscio del pericele
cui andava incontro, scorlava volontariamente,un ponYoglio
ferroviario sul quale viaggiavano .alguni fascisti. Benché
fosse fatte segno, durante il percorso, da numerosi colpi
d'arma da fuoco, che ferivano a morte un fascita a lui,Ti-
cino, con la sua fermezza e coraggio riusciva a non fare

rallentare la corsa del treno portando cosi fuori pericolo
tutti gli altri viaggiatori.

Ricciardi aiv. Settimio, pretore, 11 21 luglio 1921 in Nontella

(Avellino), mediante una instabile scala a piuoli penetrava
coraggiosamento in una camera di una abitazione in preda
alle flamme cooperando, con altri due militari, al salvataggio
di un bambino. .

Grimaldi Giovanni, maresciallo nei carabinieri Renii - Carboxie
Antonio, carabiniere Reale, il 21 luglio 19)t - in

.

Mo clin

(Avellipo). esponendosi a non lieve ppricolo pagt,ccipavano
aniivamente alle çperazioni di salvataggia, di go ,donna ed.

un bambino rimaste bloccata in una chilazione la predy
alle flamme.

Solimone Gerardo, carabiniere Reale - Greco Pietro corébli
niero Reale, il 21 luglio 1921 in Montelli (Avellino), penetra-
vano per i primi, niediante una instabile scala a piuoli, in
una camera di una abitazione incendi-ta e sfidandor ogni,pe-
ricolo riuscivano, con l'aiuto di un'altra persona, a trarre

in salvo un bambino che, bloccata ogni via d'upcitaípor-
reva imminente pericop.

raghetto An o,Jo decoratoreg il 24 Jullio 21, inþÿpo ,d1 Piave
(Belluno), gettavasi vestito nelle acque del fiave, per recar
soccorso ad un giovane che. mentre si bagnaval'era útato
travolto dalla rapida corrente e dopo non poelli sfoizi, rgst
pin difScili dal naufragoche si era a.hüdisperatameritaaý
grappato, riusciva a trarlo in salvo.

Carletti Giuseppe. decoratore, il 2ö Juglio 1921. in Saluzzo (Cu-
neo), arditamente penetrava per ben tre volte in una stanza

inva a 'dalle flamme e, sfidando ogni perico:o, ciuiciva a

trarne una persona. che per le grati ustioni riportate ino-
riva poco dopo, ricuperando anche.con Paiuto di altro Yo-

lenteroso,íl corpo diann'altraíFugiroÿÿo·giù ondavire;



niemoría. di þIonuttrati Antohio, operald, 11 25 luglÏo 1221, in
1111adossola (Novara),.natitÑ cónfera, lanciavasi cõraggiosa-
nente nello abque äi un toirentes per salvare un bambine
ho stava perinifogare, siin, arinto-dalla forto corrente, mi-
toramerite parivn'vittima del suo altruismo.-
accini-Unigi¿áalz61aioy il 25, luglio 192i, in Villadossola (No-
rara), accorreva in aiuto -di un bambino che stava per aflo-
are in un torrente e di altra persona che fontava trallo in
alvo o dopo strenun lotta con la violenta corrente, riusciva
i trascinafá;ñlla l'ira solo il bambino, mentre l'altro animoso
niseratiielità 'pe_riva.
L GideorifáGüglielmo, il 7 agosto 1921; in Nozza (Brescla),
.chbonô¾e'onttilesaciite per recenté bronchite, gettavasi vc-
tito nelle profonde e veloci acque del Chiese c dopo aver
lèrcorio a tiuoto, borrtro córrente, un non brevo tratto riu-
cht:f atragglungere o poscia a trarre a riva un bambino ac-
.identtilmillic 'cadutovi.
inci PiÃrd; capitanottiel 6* borsaglieri, l'8 agosto 1921, in

'orgatô, (Bolojina), tunavasi replicate volto nelle acque del
teno, in un punto profondo e dal fondo melmoso, e, dopo
ari téntativT. durante Uquali csponevasi a serio pericolo,
linicivá3a' firitracciara 11 corpo esanime di un carahimere o

itrascinarlo'a rivègdove,aiutato dagli accorsi, gli ridava la
ita.
Áemoriafdl Torchio Giuseppe, assistente cartiera italiana,
11° agóstog1921; in Serrayallo Sesia (Novara), mosso da no-
llissinio impulsó altruiglico lanclavasi nelle acque del fiume
ellia, fortemente ingrossato per violenti pioggie, raggiun-
ando tro bambini che rlmasti bloccati in un isolotto, tt'ova-
ansi in procinté tÌ ciisere tiavolti dàlla corronte sempic più
tinacòiosa't li élierraya e tentava la via del ritorno con quel
rezio!Ío pakico, ma investito 'o travolto dalla corrente faltasi
iinp,etilosa perdeva eroicamente la vita .iusiottic n quelli

tre ·vohva salvare,
nemo'ria di Ghelfi Domenico, parrucchiere, il 17 ogosto
121; in Pontedecimo (Genova), spirito da non comune co-

tj(glo e.d altrqistno, int.orvenivg in difesa di una persona ig-
TedihË da numerostmulfältori armati e, afferrato uno di edi,
apegrinva.Ïina.lufigas colliittaziona allo scopo di pssicurarlo
la giustizia;,colpito una prima volta da una revolverata,
ratagli daino degli aggressori, non desisteva dal3no nobile
itento fino a che Toniv4 mortalmente ferito una seconda
ilta.
Inoll Errailio il 22 agosto 1921, in Milano, raggiungeva e,
ipo reiternÏi sfoizi, col concorso dègli accorsi, riusciva a
arre iti salvo alILriva unnspersona che caduta ferita nelle
Ique (lel Nav 11 veniva friesorabilmente strascinata dalla
irrente..

Iem(ri¼di.CartelliniEnrico, pompiere, il 23 settembre 1921,
Comasine (Treiltp), perdeva eroicament.e la vita durante le
lerazioníài ipegnimento di un grave incendlogche aveva
a inypstito numerose case di.abitazione e minacciava di
opagprsi,a ora di piti.
temoria di casalo Antonio, il 30 settembre 1921, in Doves
árino), intoccasiongi un vio!¢nto incendio sviluppatosiin
a ensa .dk abitazioile, p.er ibbattere una trave che minac-
tva di.proþagare-le fiamme alle case vicine, spinto da pu-
simq nitrpismo, esi avventurava su di una scala di legno
, Inmlyita dalle flayunie, ma, venutogn meno I appoggio ca-
ra tra le macerlo fumanti riportando tali ustioni per le
ill, pocos dopo cessava di vivere.
Jesare, brigadiere a piedi dei carabinieri Reali - Sciac-
uga Carlo, carabintore Reale - Re Giovanni, id., il 30 set-
ihr :1921;in Dones (Torino), in ocessione di un violento

ondio sviluppatosÍ in una casa di abitazione, sprezzanti

.ognipericolo, siprodigatano con slagelo'ed abnegazionp.
nelle-lunghe operazioni di circoscrizione e di spegnimento.

Vigo Tommaso, sacerdote, il 25-2ô ottoßrc 1920, in Bergeggi
(Genova), sebbene ferito in seguito :illo scopþio de forte
di Sant'Elona, che avvenuto nottetempo, riduceva fri un
ammasso di rovine un intero paese, noncurante di ogni
pericolo, penetrava tra le maccrie ovunque vi fosse bisogno
di niato dando a tutti gli accorsi mirabile esempio di corag-
gio ed abnegazione.

Vi21ianzone Gio. Battista, manovale, il 25-26 pttobre 1921, in Ber-
geggi (Genovn), in seguito allo scoppio del forte di Sant'Elena,
che avvenuto nottetempo, riduceva in un ammasso di ro-
vino un intero paese, mentre la popolaziotic fuggiva terro-
rizzata, inctirante di ogni pericolo si distingueva nelle ope-•
razioni di soccorso ai feriti salvândo, per mezzo di una
corda, cinque persone rimaste bloccate in una casa semi-
distrutta.

Molin Fabio, knpiegato, il 26 novembre 1921, in Caorle (frazione
San Gaetano). (Venezia), rovesciatosi il carrozzino, sul quale
viagginvn. nelle acque del canale Sactfa, nodeurante della
propria incolumith, si dava gencroanm@nto al salvätaggio del

' propi'io comiingno. riuscendo nella nobile impresa solo dopo
ripetuti-e tenaci sforzi.

Nella medesima udienza Suá Maestkiil Ite ha conferito
la medaglia di bronzo al valor civile alle sottono-
minato persone :

Barraco Francesco, interprete di ruolo presso l'ufficio politico
italiano in Tripoli, nel maggio 1911 in Siax (Tunisia), pene-
trava arditamente tra Ic macerie di un edificio crollato riu-
scendo, con suo pericolo, a trarre in salvo due operai tra-
volti.

Trombetta Antonio, agente municipale, il 12 luglio 1912 in Isola
del Liri (Caserta), lanciavasi completamente vestito nello ack

que del Liri e, con suo pericolo, riusciva a trarne in salvo
un ragazzo accidentalmente cadutòvi.

Gungnini Umberto, caporale 26° reggimento fanterin, il 9 mag-
gio 1915 in Pianello Val Tidone (Piacenza), lanciavasi corag-
glosamente in un torredte in piena con l'intento di recare
soccorso ad un uomo che veniva trascinato dalla corrente ;

raggiuntolo, dopo sfort.i non lievi, riusciva a trasportarne il
corpo alla riva, ma già cadavere.

Marchisio Bcuedetto, giovane esploratore, il 23 lualio 1917, in
Saluzzo (Cuneo), con generoso slancio tulfavasí nelle acque
del Po per recar soccorso nŒ un suo compagho che troya-
vasi in imminente pericolo di vita, in una località dal fondo
insidioso, e, vincendo i pericolosi gorghi, riusciva a trarlo
in salvo.

Tobia Ernesto, vice comandante guardie di polizia urbana, 11
23 dicembre 1917, in Aquila, con ardimento e noncuranza

del pericolo, si slanciava alla testa di un cavallo che, attac-
cato ad un birocctno si cra dato a fuga precipitosa, e riu-
sciva a formarlo, evitando possibili disgrazie:

Di Castro comm. ing. Luca, direttore delle opere pubbllche del
comune dl Napoli, il 21-25 dicembre 1917, in Naþoli, notíc-
tempo e sotto la pioggia, si tecava con altre persone sul
luogo dove erasi vorincata la rottura del tubo principále del
Serino, e, sporgendosi dal margine della voragine, prodotta
dalle acque, per meglio osservaro la causa del disaströ e

disporre gli opportuni provvedementi, precipitavn in essa,
riportando lesioni non lievi e commozione generale.

Esposito Ciro, capo della nottezza urbana - Contarini Giuseppe,
ispettore dei tramwai napoletani -- Cacace dott. Alarico,
delegato di P. S. - Navas Ralfaele, guardia di città il 2025
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cucembrg Up in Napol¾ nottelempq accorrevana fra, i pdmÍ
sul luogo dove orgsi verincata la rottura del tuba principale
dcl Scrino e partecipavano con abnegazione non comune al

salvataggio di alcuno persone bloccate dalle acque che ave-
Vano invaso talunc abitazioni basse della città.

3esta avv. Luigl, capitano di complemento nel 5 reggimento
alpini, 11 23 luglio 1918 in Milano. sceso nel Naviglio accor-

reva prontamente in aiulo di una persona alle prese con un
militare gettandosi in acqua perchè colto da improvvisa alie-
nazione e, dopo vika colluttazione durante la quale si espo-
neva a non lieve pericolo, con l'aiuto di altri, riusciva a

trarlo a riva e ridurlo all impotenza, (in commutazione del-
l'attcMato di pubblica benemerenza accorda,tg pon decreto
Ministeriale 29 maggio 1919).

Sturja Ënriço,'caporale maggiore 1° genio, il 11 settembre 1918
in Pavia, con mirabile slancio e non comune ardimento ve-
stijo c$m'era si gettava nelle acque dcl Ticino e, raggiunta
una gondoletta guidata da altro volonteroso riusciva a tra-

scinarvi in salvo un soldato che correva pericolo di annegare.
J. RuspekŠmith, caporale nell'esercito inglese, il 14 settembre

1918 là Pavia, mentre con una gondoletta solcava le acque
del Tidino accortosi c'ae un soldato stava per annegare, con
Igevole slancio acçorreva in vicinanza al pericolante, che
poscia·con l'aiuto di altro animoso, veliiva tratto in salvo

' sulla itn¾arcatione.
Sardicav, Luigi, tËnente colonnello di fanteria, il 29 dicembre

, ig8, ig Ferrara, scorta una pariglia di cavalli in fuga, trai-
nanti un carro militare, si parava dinanzi ad essi e, gifer-
ratone'uno rlugciva, non senza sforzo, a fermarli.

Musolino Luigi,-compiercianto, il 31 dicembre 1918, ia Çastol-
lammare diËiÑña (Napoli), si slanciava arditamente alla testa,
difun 'cävallosche, trainando una vettura, erasi dato a fuga
precipÍtosa e dopo penosi stenti riusciva ad arrestar)o evi-
tando gossibili disgrazie.

Pezzino Salvatore, tnaresciallo guardie municipali, il 21 febbraio
1 19, igGirgenti, sotto la minaccia di un muro e di un tetto

pericolauti che poco dopo precipitavano, partecipava vali-
d'antente al salvataggio di due persone sepoIto sotto le ma-

cerio tÌi una casa crollata (in commutazione dell'attestato di
ýußblica hengmorenza accordatogli con decrclo Ministeriale
1ß giugno 1920).

Maggio Gaetano, sergente guardie municipali, 11 21 febbraio 1919,
in (lirgenti, sogo la minaccia di un muro e di un tetto pc-
ricplanty cho poco dopo precipitavano, partegjpava valida-
ente°al salvafaggio di due persono sepolto sotto le mace-

Ile di una casa crolhta.
Perino Capillo, custodo caso popolari, il 1* giugno 1919, in To-

rino, affrontava risolutamente due larJri, uno dei quali per
iniimo'rirlo gli sparava contro due colpi di rivoltella mira-
colosainente andati a vuoto, e contribuiva validamente al loro
a resto.

Boya Seba'stiano, il 19 luglio 1919, in Catona (Reggio Calabria),
esponendosi a n>n lieve pericolo concorreva efficacemepto
aÌ¾pera di spegnimento di ung casa colonica in preda allo
flamm esitando che l'incendio si propagasse alle attigue
abgazioni.

Principi D,osideriö, cape conduttore ferrovie Stato, il 6 gennaio
1920, in Bari, si distingueva per coraggio ed abnegaziono du-
ragte Í°opera di spegnimento e di isolamento di un vasto in-

condio, sviluppatosi in un capannone di quello scalo ferros

vlario evitando che il fuoco si propagasse ad un carro ta-

rico di esplodvi.
CassatÏo Lugi, guardia municipale, 11 6 marzo 1920 e il 9 febbraio

tiip g Bari, in dup diverse occasioni dava prova di glancio
e prezzo deipericolo riuscendo a fertuare cavalli datisi a

pfecioÏto Taga attraverso Tabitato,

Mozzaglia Mdicodes, studentossa, il 15 marzo 1920,m maano, con
prontezza di spi ito e coraggio ammirevolt impegnava%n
colluttazione' con alcuni útalfattori armati, imþðaitäsatisi di
valori affidati.alla custodia dei suoi genitori, e non desistoya
dalla lotta e dall'inseguimento,sebbene fatta segno a violënze
e colpi di rivoltella, fino a che il proprio padre non cadita
ferito.

Alla memoria di Mozzaglia Pietro, portinaio, il 15 marzo 1920, in
Milana, accorso in aiuto della moglio e della flgIta, che ave-
vano impegnato viva lotta con alcuni múlfattori arniáti, i
quali si erano impossessati di valpri affidati alla sua custodia,
cercava coraggiosamento di opporsi alla rapina e, sebbene

fatto segno a colpi di rivoltella, inseguiva, insieme alle donne,
i delinquenti, fino a che cadeva ferito, si da doverne in ic-
guito morire.

Pintus dottor Luigi, medico chirurgo, il 12 aprile 1920, in Iglesias,
(Cagliari), affrontava o con suo pericolo riusciva a disarmare
un malintenzionato che, armato di lungo acuminato coltollo,
aveva ferito una persona la quale, senza il suo iniëryent¾

.
sarebbe stata indubbiamento uccisa.

Frangioni Alvaro, caporale d'artiglieria (19° reggimento), il 26
aprile 1920, in Firenzer slanciavast arditamente alla testa di
un cavallo datosi a fuga precipitosa per le vie dell'abitato e

non senza penosi sforri e pericolo riusciva a fermarlo, sál-
vando per tal modo da probabili disgrazie lo persone che si
trovavano nel calesso cui il cavallo era attaccato.

Ghislanzoni Antonio, di anni l3, 11 28 maggio 1920, in Lecco (Como),
con ardimento ammirevole si avventurava, con una harca,
nella impetuosa corrente dell'Adda in piena, riuscendd a

trarre in salvo un ragazzo in balla delle acque.
Fontana Enrico, carrbinfore ausiliario - Fasce Teodoro, id. -

Bocca Ercole, caporale 56 bersaglieri - Ferrari Adolfo, sol-
dato id., il 13 giugno 1920, in Savona (Genova), in occasione

di una violenta alluvione si avventuravano, sebbene inesýërti
del nuolo, nella impetuosa corrente di fango e d'ackpx
salvándo due coniugi in pericolo d'annegare e rimañéndo

poscia ancora quattro oro immersi per recare, ove occolv

resa, il loro valido aiuto.

Dagna Giuseppe, impiegato, il 29 giugno 1920, in Pavia, attratto
da grida invocanti soccorso ed accortosi che un ragazzo
stava per affogare nelle acque del Ticino, lanciavasi pron-
tamente in esso o con suo pericolo, riusciva a trarlosin

salvo alla riva.
Manuti Giuseppe, 11 2 luglio 1920, in Roma, scorto un cavallo_ di
i sua ¾roprietã, che crasi dato alla fuga minacciando di can i

sure disgrazie coraggiosamento lo affrontava, tentandold

fermarlo, senza perô potervi riuscire, malgrado il violento e
pericoloso sfor zo compiuto.

Martinelli Fabio, tenente 13° artiglieria da campagna, il 2 luglio
1920, in Roma, slanciavasi arditamente alla testa di un caiallo
che fuggendo a precipizio, minacciava la pubblica incolúmità
riuscondo, con sforzo e pericold, a domarlo.

Lucarelli Giuseppe, invalido di guerra, il 231uglio 1920, in Iloma,
sprezzandotogni pericolo níÚontava ed diferrava pez lée
dini un cavallo che, attaccato ad una vettura pubblica, orasi
dato a pazza corsa per l'abitato, c, sebbene trasolnato dal--
l'animale per oltro 500 metri non desistáva dal suo inteñio o

riusciva cosi a formare I imbizzarrito ailimolo.

Sora Ermenegildo, negozianic. il 28 luglio 1920. in Bergamo. con
suo non llevo danno personale riusciva a fermare un co--

valla che, atlacento ad un carretto carico di lunghe Ydtgho
di ferro, erasi imblazarrito shalrondo a terra 11 condue tý
e dandosi a pazza corsa por l'abitato.

Bönaccorso Carmelo, appuntato carabinieri Reali a piedi, 11 6

- ogosto 1920, in Votitimiglin Sicula (Palermo), cortslancio d

abnegazione si avventurava sul tetto di un lienild'invaag
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dalle ,fiamme e, cpu )'ausilio, degli,aecorsi, riusciva, dopo .

quâttro ore di indefesso lavoro, durante lo quali dava prova
dl non comune sprezzo del pericolo, a domare il fuoco e 11-
_mitare i danni.

Ciancio Filadelflo, possidente, il 6 agosto 1920, in Adernò (Ca-
tania), accorreva tra i primt per lo spegnimento di un in-
cendio sviluppatosi in un deposito di legname e, sulito suF
tetto di una casa limitrofa, cooperava efficacemente ad iso-
lare le flamme sino a che ne veniva tratto in istato di asfissin
per il calore od il fumo.

Florentini Stivestl'o, custode galleggiante < Rari Nantes >, il 7
agosto 1920, in Roma, vestito come si trovava, tuffavasi nelle
profonde acque del Tevere e, dopo non breve percorso a

nuoto, riusciva a trarre in salvo una per ona in pericolo di
annegare.

De Giorgi Giulio, manovale, il 29 agosto 1920, in Varallo Pombia
(Novara), lanciavasi vestito nelle acque del Ticino, per recar
soccorso ad un ,ragazzo che stava per affogare, ma, stremato
dLforzo por la lunga lotta con la corrente, sarebbe rimasto
vittima del suo altruismo, senza l'intervento di altro ani-
moso.

Rossi Anselmo, ferroviere, 11 29 agosto 1920, in Varallo Pombia
(Novara); coraggiosamente Ianclavasi vestito nelle acque del
Ticino e, dopo non breve percorso a nuoto, riusciva a trarre
in salvo un ragazzo accidententalmente cadutovi ed altro vo-
lenteroso che per salvare il pericolante stava per essere so-

praffatto dalla corrente.
Pletraboni Pietro, brigadiere carabinieri Reali, il 4 settembre 1920,

in hiilano, con rapida mossa affrántava un cavallo in fuga
e riusciva a fermarlo prima che, andando a cozzare contro
un parapetto, fosse causa di disgrazie.

,Bagnarosa.Silvio, soldato 8° reggimento alpini, il 20 settembre
1920, in Pozzuolo del Friuli (Udine), durante l'opera di soc-
corso a favoro degli abitanti di un paese inondato, accor-
tosi, mentre stava attraversando una impetuosa corrente, che
un caporale versava in gravo pericolo di essere travolto, si
slanclava in suo soccorso, riuscendo a salvarlo dopo molti
sforzi e con serio rischio personale.

Calaco Giuseppo, sottotenente di complemento artiglicria, il 20
settembre 1920, in Manzano (Udine). m occasione di una inon-
dazione, si distingueva per slancio cd abnegazionc nelle ope-
razioni di salvataggio delle persone timeste bloccato, e. con
.lodovole altruismo metteva fuori policolo un suo ruimoso
dipendente che stava per essere soprallatto dalla corrente.

Boschini Giuseppe. egenic investigativo, il 30 seitembre 1920, in
Napoli,2 con rapida mossa sottraeva dall'inv stimento due
tagazzi che stavano per essere travolti da un cavallo che,
attaccato ad un carretto, erasi dato a corsa sfrenata, e po-

, scin, reggiunto l'imbizzarrito animalo, riuscivaja deviarne la
corsa en fermarlo.

.Magninkaugusto, macchinista ferrovierio, 11 2 ottobre 1920, in

Pistoia.(F1,rpnze), s?bbene non pratico del maneggio affron-
tava e, dopo sforzi non lievi, riusciva alfermare un cavallo
chepattaccato ad una vettura pubblica, erasi dato a corsa
sfrenata per l'abitato.

Bruno Battista, manovale ferroviario. 11 4 ottobre 1920, in Cuneo,
actorso prontamente in aiuto di un compagno che, per sal-
vare un uomo.gettatosi nel Gesso, tro,vavasi in critica situa-
zione,-efficacemente lo condiuava a frarsi d'impaccio e a

compiere il salvataggio.
Cirr1 Giuseppe, operaio ferroviario, il 4 ottobre 1920, in Cuneo,

dopo aspra e lunga lotta con l'impetuosa corrente del Gesso,
rÍusciva a salvare, efficacemente aiutato da altro volente-

roso, un uomo gettatosi nel torrente a scopo suicida.

Tan¾@llitpys Eenesta,,nya estrp d'armi 8° reggimento bersaglieri,
il 5 óttobro 1920 in Firenze, noncurante del pericolo affrou-

tava un imbizzarrito cavallo, che, attaccato ad un calesse,
crasi dato alla fuga par Tie molto frequentate, e riusciva a

fermarlo dopo sforzi non lievi.
Bctti Eugenio, di anni 23, il 9 ottobre T920, in Roma, con enco-

Isisbile senso altruistico si faceva calare in un pozzo, ove
un ragazzo era caduto accidentalmente, riuscendo, dopo rei-
terati sforzi, a trarlo in salvo,

Roscio Paolo, il 13 ottobre 1920, in Noasca (Torino), sebbene
menomato di guerza ed inablie al nuoto tuffavesi coraggio-
Enmente nelle acque di un torrcnte [riuscendo, con suo pe-
ricolo a trarre in salvo una persona in procinto di affogare.

Bonfoco Luigi, cameriere, il 18 ottobre 1920. in Torino, con gc-
neroso sinncio affrontava due cavalli che, rotto 11 timone
della prolunga cui erano attaccati c spezzati i tiranti, eransi
dati Itberi a corsa sfrenata per Pabitato e dopo essere stato
trascinato per non brcyc tratto riusciva, col concorso di due
To:onterosi, a fermarli non senza riportare contusioni.

Sciocco Paolo, vigile urbano, il 27 ottobre 1920, in Milano, dopo
esserne stato trascinato per non breve tratto, riusciva con
suo pericolo a fermare un cavallo che, attaccato ad una vet-
tura pubblica,. crest imbizzarrito per il rumorc di un auto-
carro dandosi a pazza corsa per l'abitato.

Polti Francesco, timoniere, il 29 ottobre 1920, in Musso (Como),
lanciavasi vestito nelle profonde acque del lago di Como e,
con suo pericolo, ne traeva in salvo un bambino in procinto
di annegare.

Porro Pietro. soldato 21° reggimento artiglieria da campagna, il
29 ottobre 1920, in Parma, slanciavasi al collo di un cavallo
datosi a fuga precipitosa, riuseendo a rallentarne la corsa,
ma non a fermarlo, tanto che sarebbe precipitato con l'ani-
male imbizzarrito in un fossato abbastanza prol'ondo se un
altro militare non avesse a!Trontato e fermato il cavallo quasi
sull'orlo di detto fossato.

Mestrangelo Gioacchino, sergente automobilista, il 2 novembre
1921, in Milano, visto che un cavallo attaccato ad una vet-
tura pubblica erasi dato a precipitosa corsa attraverso una
via molto frequentata, non esitava ad affrontare l'imbizzar-
rito animale e, dopo esserne stato trascinato per tratto non
breve, riuscita a fermarlo.

Benicchi Ghiro, vice brigadiere a cavallo dei carabinieri Reali,
il 7 novembre 1920. in Roma, con rapida mossa si slanciava
e,lla testa di un cavallo che, attaccato ad una vettura pub-
tura pubblica, erasi imbizzarrito per la rottura di una stanga
dandosi a pazza corsa, e, dopo non licti sforzi riuscita a fer-
marlo evitando probabih disgrazie.

Vitale Giuseppe, appuntato dei carabinieri Reali, il 17 novembre
1920, in Ancona, con nobile slancio altruistico, soffocava Te

famme che si crano appiccate alle vesti di una vecchia, la
quale però soccombcva per le estioni riportate ,

iniziava poi,
con grande presenza di spirito, lo spegnimento dell'incendio,
che poteva essere domato con l'intervento dei militari e dei
pompieri accorsi, subendo nella circostanza ustioni varie di
qualche entità.

Chiriatti Francesco, agente investigativo, il 24 novembre 1920, in
Lecce, scarto un mulo attaccato ad una carretta carica di
effetti militari, che crasi dato a pazza fuga lungo un viale
frequcntalissimo, coraggiosamente lo afferrava per la bri-

glia e, dopo strenua lotta, riusciva a fermarlo, riportando
c<ntusioni in diverse parti del corpo.

Alla memoria di Gugliehnino Giuseppe, guardia municipale, il 4
d:combre 1910. in Ivrea (Torino), affrontava coraggiosamente
un grosso mulo imbizzartito che, fuggendo, minacciava di
consare disgrazie, e tentava di fermarlo o di farlo retroce-
dere; ma, investito dalla bestia.o gettato violen}emente a

terra, riportava gravisshue lesicni, tu seguito alle quali soc,
comþeva,
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Zioni Ottorino, cameriere, di anni 14, il 9 dicembro 1920, in Mo-
dena, con ardimento e presenza di spirito non comuni alla sua
etú, si gettava a nuoto nella corrente di un canale, traendo
a salvamento, dopo non lievi sforzi, una fanciulla in pericolo
di alfogare.

Grigolato Mario, maniscalco, il 15 dicembre 1920, in Landinara

(Rovigo), vestito come si t ovava lanciavasi coraggiosamenic
nelle profonde e veloci acque di un canale, riuscendo con

suo non lieve pericolo a trarre in salvo alla riva una gio-
vano donna accidentalmente cadutavl.

Curti Angelo, controllore tramvie elettriche, il 30 dicembre 1920

injParma, animosamente affrontava, e. dopo essere stato tra-
scinato per tratto non breve, riusciva a fermare un cavallo

che, attaccato ad un biroccino, erasi dato a pazza corsa per
l'abitato.

Goitre Marlo, il 30 dicembre 1920, in Torino, sebbeno poco pra-
tico del nuoto, si gettava nelle acque di un canale dove un
vecchio caduto accidentalmente, correva rischio d'annegare,
c, dopo un percorso di circa 80 metri, riusciva ad afferrare
il pericolante ed a trarlo in salvo, con l'aiuto di un terzo

presente al fatto.
Brambilla Giuseppe, calzolaio, il 1° gennaio 1921 in Gorgonzola

(Mdano), sebbene poco esperto nel nuotó, affrontava lo fredde

acque del Naviglio della Martesana, traendone in salvo un

bambino, accidentalmente cadutovi.
Bargellini Piero, studente, il 3 gennaio 1921, in Firenze, dopo es-

sero stato trascinato per tratto non breve, riusciva a de--

viare, e quin li a fermare, un cavallo lasciato incustodito

che, attaccato ad una carrozza, crasi dato a pazza corsa at-

traverso l'ob talo.
Canetta Carlo, salumiere, il 4 gennaio 1921, in Milano, con suo

non lieve pericolo salvava una donna in procinto di affo-

gare nel Naviglio, in una località dove le acque sono pro-
fonde e veloci.

Gilli Antonio, falegname, il 4 gennaio 1921, in Cento (Ferrara),
con slancio ed abnegazione si tuffava nelle profonde acque
di un maccro, dal fondo melmoso, eplusciva a trarre in salvo

un fanciulletto accidentalmente cadutovi, e la di lul madre

che, por salvarlo, stava per annegarc.
Tozzi Ferruccio, meccanico, il 4 gennaio 1921, 14 Roma, sebbene

non pratico del manegglo affrontava coraggiosamente un ca-
vallo che, attaccato ad una vettura da nolo, crasi dato alla

fugaper una via molto frequentata e, dopo non lievi sforai,
durante i quali veniva trascinato dalkimbizzarrito animale

per una quarantina di metri, riusciva a fermarlo.
Bertamini Guglielmo, pescatore, il 6 gennaio 1921, in Peschicra

(Verona), Innciavasi vestito in un canale c dopo lungo per-
corso a nuoto, durante il quale dotò lottare con la corrente,
riunciva a trarre in salvo alla riva un bambino accidental-

mente cadutovi.

Colli Lanzi Oreste, capilano. 11 9 gennaio 1921, in Firenge, lancia-

vasi coraggiosamente alla testa di un cavallo .che, attaccato

ad una vettura, erasi dato alla fuga attraverso l'abitato e af-

ferratolo per la briglia riusciva a fermarlo dopo essere stato
gettato a terra e trascinato per tratto non breve.

Novarial Glacomo, lattivendolo, il 13 gennaio 1921.'InMilano, sco-

perchiato un chiusino di accesso si avventurava animosa-

mente in una roggia per rinvenire un bambino che, acciden-

talmente cadutovl, era stato travolto e stava per essere tra-

scinato dalla corrente nella vicina fognatura e, dopo perico-
lose ricerche, riusciva a trarlo in salvo.

Aliprandl Carlo, macellaio, il 26 gennaio 1921, in Milano, accor-

tosi che um ragazzo, caduto accidentalmente nelle acque del

Naviglio stava per affogare, lanciavasi coraggiosamente in

quelle acque e atterrato il pericolante riusciva a trarlo in

salvo con l'aiuto di una corda lanciatagli dagli aslanti, ma,

colpito da malore per lo sforzo fatto, sarebbe stato tra-

volto dalla violenta corrente senza l'intervento di un altro
animoso.

Cairati Luigi, il 26 gennaio 1921, in Milano, sabbene poco alille.
al nuoto, accortosi che un coraggioso, esaurito per lo sforzo
fatto nel salvare im ragazzo caduto nel Naviglio stava per
essere a sua volta travolto, non es tava a lanciarsi in quelle
a:que e dopo sforzi non lievi riusciva a trarlo in salvo.

Bonetti Ferdinando, agente investigativo, 11 27 gennaio 1921. in
Roma, affrontava arditamente un cavallo appartenente ad uno
squadrone della R. guardia che, insieme ad altri tre, crasi
dato alla fuga e dopo essere slato trascinato per circa dieci
metri riusciva a fermarlo facendo così rallentare la corsa

degli altri tre che venivano successivamente fermati dagli
astanti.

Satta Giovanni Antonio, maresciallo dei carabinieri Reali, 11 31
gennaio 1921, in Borore (Cagliari), si slanciava arditamente
alla testa di un cavallo in fuga, riuscendo con notevolo
sforzo a formarlo prima che fosse cattsa d'Infortuni.

Boschetti Ercolo, bracciante, il 2 febbraio 1921, in Comano (Mas-
- sa), saliva nottempo su di un albero in diretto contatto con
le flamme di un essicatoio incendiato che minacciavano di

propagarsi ad una casa di abitazionc e, con altrivolonterosi
riusciva, dopo lungo lavoro, a domare l'incendio dando modo
ad una famiglia di mettersi in salvo; ma, esaurito pg lo
sforzo, sdrucciolava dall'albero riportando la frattura done
braccia.

Innocenti Otello, portabagagli, il 4 febbraio 1921, in Pistoia (Fi-
renzc), con rapida mossa alTerrava e riusciva a trarre in salvo
un bambino che stava per essere travolto da un congoglio
ferroviario sopraggiungente.

Paoli Alessandro, meccanico, il 15 febbraio 1921, in Milano, seb-
bene inabile al nuoto audacemente lanciarasi nelle freddo

acque del Naviglio riuscendo a raggiungere cd a salvare un

bambino che veniva trascinato dalla violenta corrente.
Todeschini Giuseppe, carbonaio - Mrzzoleni Arturo, falogname
- Gardinetti Battista, contadino - Locatelli Carlo,carbonni,o,
il 16 febbraio 1021, in AIazzoloni (BorgamoX praticato un foro
nclla porta di nna abitazione incendiata, si avventuravano in
una camera in preda alle fianune c, sfldando ogni pericolþ,
riuscivano a trarra in salvo ben sei persone che, rimasto
bloccate per la caduta di una trave, sarchbero indubbiamento
perite senza il loro coraggioso intervento.

Cornini Orlando, il 21 febbraio 1921, in Milano, dopo non lievi
sforzi, ed esponendosi a serio pericolo riusciva a trarre' lia'
salvo dal Naviglio della Martesana un uomo gettatovisi a
scopo suicida.

Bocco Andrea, pirotecnico, il 25 febbraio 1921, in Tormo, con
la sua lodcvole opera, non scevra da pericolo, riusciva n'al.
minuire i danni prodotti da una grave esplosione-avvenuta
in un opificlo.

Ebanelli Carlo Dante, contadino, di anni 16, il 27 febbraio 1921,
in Podenzano (Piacenza), accorreva in soccorso di un ,fan-
ciullo rimasto impigliato con un piede in una doppia rotala,
tramviaria, mentre sopraggiungeva un convoglio, c,con ogni
sforzo tentava di liberarlo dall'imminente pericolo riuscendo
nel suo altruistico intento anche perché la motrace rallen-
tava considerevolmente la corsa ed il fuochista, discesone,
lo coadiuvava validamente.

Alincri Giovanni, operaio, il 27 febbraio 1921, in Grugliasco (To-
rino), dando prova di lodevole sentimento nitruisÚào lan-
clavasi nelle acque di un canale e, dopo breve pp.rèorso. a
nuoto ne traest in shlvoeuk fänelllll thä, adaldéhtälmonté
daddtofi, cdrma þeticolo ditátiegàre

Rossi Maurizio, cappellaio, il 1° marzo 1921, in Alessandria, ac-
correva prontamente in aiuto di una donna che col proprio
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ilgliuoleito correva rischio di annegare ncile acque di un
Canale, riuscendo a porre in sàlvo dopo qualche tempo i
due pericolanti.

Pagnotta Sqlvatore, agente investigativo, il 2 marzo 1921 in Avel-
lino, affrontàva e con suo pericolo, iriusciva a fermare un

cavallo che, attaccato ad un carretto, erasi dato alla fuga
attraverso l'abitato.

Perrone.Lttigi, agente investigativo, il 5 marzo 1921. in Poz--
zuoli,(Nappli), sebbene inabile al maneggio lanciavasi allate-
sta di un cavalla che, attaccato ad um carrozzino, erasidato
al)( fuga altraverso l'abitato, riuscendo, con suo péricolo, a
fermarlo,

Poriigliotii Spagnolint Serafina, 1 8 marzo 1921, in Fara Novarese
(Novara), con ardimentoso slancio affrontava un maniaco che,
armato di roncola, aveva colpito una donna e l'inseguiva per
finirla .o dopo viya colluttazione, durante la quale restava
ferita älla mago destra, riusciva, col concorso degli accorsi,
a ridurlo all'impotenza.

Simoni ßiovanni, pescatore, l'8 marzo 1921, in Manerba (Broscia),
accortosi.che sul davanzale di una finestra era stato posto
un tubo di gelatina con la miccia già acccsa, - aficrrava il
tubo.con l'infonzione di spognerlo e noncurante del pericolo
no. strappava .la capsula evitando così le gravi conseguenze
della imminento esplosione.

Do Simone Silvio, di anni 15, 11 12 marzo 1921, in Torino, affron-
tava per ben due volto lo acquo di un canale riuscendo dopo
non lievi sforzi a trarre in salvo uno squilibrato che getta-
tovisi a scopo suicida e tratto fuori pericolo una prima
volta, non desistendo dal suo insano proposito aveva cluso
la vigilanza dei presenti tuffandosi nuovamente ncll infido
elemento.

Corradini Anacleto, carrozziere, il 16 marzo 1021. in Roma, espo-
nendosi a gravo pericolo o riportando danno personale, riu-
seita a fermare un cavano che attaccato ad un furgonc, erasi
dato a precipitosa fuga in una via in discesa c niolto fre-

quentata.
Oliva Paolo, vice ispettore egenti investigativi, il 22 marzo 1921,

in Livorho, si slanciava con ardimento al collo d'un cavallo
che trainando una vettura si era dato alla fuga e, sebbene
tr;íscinato per una quindicina di metri, riusciva a fermarlo
e qqhidi a trattenerlo mercò I intervento di altro agente.

Contarelli Pietro, applicato nell'Amministrazione dell'interno, il
28 marzo 1921, in Saló (Brescia), con slancio ed abnegazione
lanciavasi vestito nelle profonde acque del lago, e dopo non
pochi sforzi, ne traeva a salvamento una glovane dorma acci-
dentalmente cadutavi.

Veneracci Luigi, operaio, il 30 marzo 1921, in Mercatino Marec-
chia (Pesaro), accorreva prontamente presso un polverifici,
doYo crasi manifestato un principio di incendio c con lode-

Vole infziativa riusciva ad cstinguerlo prima che prendesse
più vaste proporzioni.

Zago Giorgio, capo squadra del Corpo nazionale giovani esplo-
ratori italiani, il 2 aprile 1921, in Manziana tRoma), intucado
che un sno giovane subordinato, in seguito al morso d una

ylparascorreva rischio di soccombere per avvelenamento.
hicuranto del pericolo cui si esponeva, non esitava a suc-

chiare la ferita per asportarne il potente veleno e provve-
deva poscia alla cauterizzazione di questa, con un ferro ar-

roventato, rendendo sicuri col suo pronto intervento gli
ulteriori apprestamenti del sanitario del luogo.

Costantini Secondo, usciere ambasciata britannica. il 4 aprile 1921,
in Roma, affrontava coraggiosamente le insidiose acque del
Tevere per recar seccorso ad una donna in procinto di af-
fdgare e, dopo seri.sforzi, riusciva a spingerla verso la riva
e, con Taiuto di altro volenteroso, a trarla in salvo.

Volpi Nello, soldato 88° reggimento fanteria, il 5 aprile 1921, in

Livorno, non senza atorzo e pericolo tinsciva a formare a
cavallo che, trainando un carro, si era dato a corsa preci
pitosa lungo le vie dell'abitato.

Gangui Sa vatore, appuntato della Regia guardia di finanza, P
aprile 1921, in Valenzano (Bari), con generoso slancio pene
trava per il primo in una casa in flamme per tentare il sal

vntaggio di tre persono in pericolo, run investito dal fuoco
dalle flamme, doveva retrocedere. Condiuvava subito dop
altro animoso nell'opera di salvataggio e di speguimento.

Marchi Cesare, conduttore di trebbintrice, ilj9 aprile 1921, in P
si slanciava risolutamente alla testa di un cavallo che attac
cato ad un birgt ino si era dato a fuga precipitosa, e riu
sciva ad arrestarlo nella sua corsa evitando possibili di
sgrazie.

Santovito Arturo, tenente aviatore, il 9 aprile 1921 in Venari
Reale (Torino), aÌlrontava e, dopo essere stato tiescinato pe
qualche tratto, riusciva a fermare due cavalli che, legal
tra di loro, eransi dati alla fuga con grave pericolo de
passanti.

Bartolucci Avellino, bracciante, il 10 aprile 1921 in Cantiano (Pc
saro), accorreva prontamente in soccorso d'un bambino, chi
caduto accidentalmente in un gorgo del torrente Burent
stava per annega.re, riuscendo dopo qualche sforzo a trarl
in salvo.

Orgero Carlo, il 10 aprile 1921 in Milano, sebbene poco esperli
nel nuoto si slanciava coraggiosamente, vestito com'era, nell
acque del Naviglio, traendo a salvamento, con sforzo e dif
ficoltà, un ragazzo accidentalmente cadutovi.

Ghcrardini Armando, caporal maggiore 8° reggimento artiglieri
da campagna, il 17 aprile 1921 in Badia Polesine (Rovig a

gettavasi vestito nelle acque del canale Adigetto traendo i

salvamento, con sforzo e difficoltà, un ragazzo cadutovi ac
cidentalmente.

Pizzo Giuseppe, contadino, il 17 aprile 1921 in Albenga (Ge
nova), riportando non lieve danno personale riusciva a fer
mare un buc che, attaccato ad un carro a due ruote, cras
dato a corsa sfrenata per l'abitato minacciando l'incolumit,
dei passanti.

Frn E1manno, studente, il 20 aprile 1921 in Milano, esponendos
a non llevolpericolo riusciva a trarre in salvo un ragazzc
che stava per aiïogare ne11e actjue del Naviglio, dando nelli
clicostanza prova di coraggio ed altruismo.

Autelli Pictro, operaio, il 26 aprile 1921 in contrada Borgo Orti (
Alesandria. si tuffava coraggÏosamente nelle acque del Ta'
naro e con pericolo e difficolta no tracta a salvamento ut
individtio cadutovi accidentalmente.

Tognini Carlo, operaio, di anni 15. il 26 aprile 1921, in Monz:
(Milano), vestito come sitrovavalanciavasineffiumeLambro
in una località dove le acque sono profonde o la corrente
veloce: e dopo non breve percorso a nuoto; riusciva, cor
suo pericolo, a trarre in.salvo alla riva un ragazzo acóiden
talmente cadutovi.

Grimaldi Gennaro, pescatore, il 1° maggio 1921, in Capua (Cu-
serta), con pericolo della proprla vita riuselva dopo .vnt
sforzi a salvare dalle profonde acque del Volturno u/
donna gettatavisi o scopo suicida.

Cohelli Giuseppe, meccanico, il 3 maggio 1921, in Maderno (Bis
scia). sebbene avesse pranzato di recente, testito come s

trovava, lanciavasi nelle profonde acque del Lago di Garda
e riusciva a trarne in salvo una bambina in procinto di un
negare.

Scuderi G3ovambattista, impiegato privato, il 5 maggio 1921, il
Roma, con generoso ardire penetravimediante una scala i
piuoli in una stanza nvasa dalle fiamtge, e.fiusciva, con sut
danno personale, ad evitare il propagarsi d¢ll'incendto.

Mhlftguti Giuseppe, bracciante, 11 6 maggio 1Š21, in Cento (Fer-
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rara) vestito como si trovava lanciavasi nelle profonde acquo
di tm macero e con suo pericolo riuscita a trarre in salvo
un bambino accidentalmente cadutovi.

Bigatti Carlo, esercento, il 6 maggio 1921, in Milano, con lode- |

Vole senso di altruismo salvava dalle acque del Naviglio una

persona che poco prima vi si t ra gettata a scopo su cida.
Sani Giuseppe, soldato 17° Icggimento fanteria, il 7 maggio 1921,

in Trento, armato di soln sciabola-baionëtta coraggiosamente
affrontava e riusciva ad uccidere un grosso cano idrofobo
che aveva gid morsicato parccchio persone.

Cipressi Ferdinando, soldato nel 24° reggimento fanterin, 11 14
maggio 1921, in Santa Lucia Toimino (Venezia Giulla), corag-
glosamente affrontava la impetuosa corrente dellTdria per
recar soccorso ad un compagno che stava per affogare, ma,
travolto tra i go rahi, sarchoc rimasto vittima del suo altruismo
senza l'intervento di altro animoso.

Utili Giovanni, affittuario, il 19 maggio 1921, in Castel San Piotro
dell'Emilia Bologna), lanciavast coraggiosamente nello acque
di una vasca dal fondo molmoso riuscendo a trarro in salvo
un ragazactto in procinto di atmogare e la di lui madre che
per portargli aiuto vi cra accidentalmente daduta.

Cocchi Giuseppe, stagnino - Stagni Alfredo, sintante farmacista,
il 19 maggio 1921, in Malalbergo (Bologna), vestiti come si
trovavano, aífrontavano le profonde e veloci acque di un
canale riuscendo a trarre in salvo un ragazzoaccidentalmento
cadutovi.

Andtcoli Astorre, carbonaio, il 21 maggio 1921, in Casalecchio
di Reno (Bologna), con pericolo della propria vita dopo aver
percorso a nuoto una cinquantina di motri kiusciva a rag-
giungere e trarre in salvo un ragazzo caduto nelle profonde
acque del Canale Reno.
ifani E io, di anni 15, il 22 maggio 1921, in Imola (Bologna),
coortosi che un suo coctaneo stava per affogare nelle acque
c1 Santerno, spinto da giovanile ardimento e da nobile al-
raismo, vestito como si trovava, affrontava quelle insidfose
cque riuscendo dopo lunga lotta a trarreinsalvo il perico-
ante,
ni Ercole, meccanico, il ž6 maggio 1920, in Aquila, con lo-
Levole altruismo mediante l'itusilio di unn scala mobile, riu-
civa a trarro in salvo una dernente che arrainpigatasi su ai
.nn grdadata,þorreva pericolo di þrecipitarc di un'altezza di
odici metri.

Alfreclo, il 27 maggio 1921, in Torino, senza esitazione
tavasi Vestito nelle acque del Po per soccorrere un com-

(no accidentalmente cadutovi, e, dopo sforzi non lievi.
aclva a raggiungt rio, me, vinto e travolto dalla corrente,
ebbo rimasto vittima del suo altruismo senza 1intervento
"* altro animoso, che li traeva entrambi in salvo alla

tre Oreste, guardia di finanza, 11 4 giugno 1921. in Tri-
Leccc), con grave rischio di rimanere travolto, data la
ranzata età, si sluneinvn arelifatnente alla testa di un ca
che, imbizzarritosi, fracassato il calosse cui cra attac-
si era dato a fuga vertig nosa 'e, dopo tenaci sforzi,
va a fermarlo, scongiurantlo possibili disgrazie.
Enppo, contadino, il 5 giugno 1921, in vastello sopra
Como), accorreva prontamente in soccorso d'un ham-
duto accidentalniente in twa vasch}ieWa d'acqua, riu-
dopo ripetuti sforzi, a trarlo in salvo.
squale, vice brigadiere delle guardie municipali, il 6
1921, in Livorno, con lodevole ardimento si slanciava
la di tm cavallo datosi a corsa precipitosa e pronta-
fehnata, evitando disgrazie,
anni, carabiniere Reale - Vigginni Angelo, id. -
tusèppe, id., il 7 giugno 1921, in Rapolla (Potenza),
Vonó nöttetempo, sotto 1imperversare del temporale,

in una onatiAa invasa dalle negtte, persalurguna Aqang ohe
rlinasta bloccata, stava per afTogare.

Guarmert Sante, di anni 12, il 9 giugno 1921, in Loréo (Rovigo),
venttto come si trovava, lanciavasi nelle ptofonde acque del
Naviglio e, dopo sforzi non lievl, riuscita a trarre in salva
urt bambino accidentalmente cadutoti.

Meritano Michele, meccanico, 11 9 giugno 1921, in Peschiera (Ve-
rona), vestito como si trovava affrontava le profonde o tra-
volgenu acque del hiincio, riuscendo a trári'e in salvo un

bambinò in piocinto di affogare.
Erba Glosué, il 10 gfügno 1921, in Lodi (Milario), con sforzo e

pericolo salvava alÏa acque del fiumé Adda, un suo com-

pagno che, in seguito al capovolginiento dell'imbarcazione su
cui trofavasi oon aÏtri amici, stava per núnegare.

Carlotti Giuseppe, caporaÏe r el 49° reggitnento "fanteria, il 18'
gingho 19'at, in Belfiore (Mantova), on sprezio del pericolo o
non comune corkggio, si slancinia alla teälà d'un cavallo,
che, trainando un carretid, si era dato a fugh precipitoda e

riusciva a formare l'infuriaio animale sàlvando da sicára
disgrazia lá ihesperte poisone che erano sul caifetto.

Donadini lirtino, scolaro di ánni 11, 11 15 giugno Ï921, in Milano,
mosso do g'enei•oso Impniso, tri l'inutiono d gli astantÌ,lan-
ciavasi testito nello actrue fle1NaviáÙo, riu o údo dopo lÍreve
percorso a nuoto a trarre in salvo un bainbino che cralgiÄ
stato tratolto an11a corrente.

De Facis Giofanni, oontadino, il 17 giugno 192Ï¡ in Carnmgnola
(Torino), buttavasi per ben due volte a nuoto nel ,torrente
Molicita, e dopo àssere dmãàto lungo tentpo iîninerso n'el-
l'acqua a nolevole profondith rideóiin a trarre in salvo un
giovane in procinto d'annegare.

Corona Gaetano, appuntato deilà abgfa guardia, 1120 giugno 1921,
in Roroa, lanciavasi coraggiosamente alla lenta di un cavallo
che, attaccato ad una vettura pubblion nella q ale trovavanil
quattro pàrsone, etàsi dálo a pazza èorsa attraverso vio
molto ffeqtiéntate ed Aife ratáne Íë redini riusciva con stio
pericolo a deviarnc la corsa e qqiritÏì a fáñónrlo.

Paci Giuseppo, agento inunicipulo, 11 20 giugnó ÑlÌ·, in Pistoia
(Firänzè), noncurante deÏ pericolo,'si klinciava coraggiosu-
mente alla teità d'on únvåflo obedtubizarrlto. .si era.dalo
a fuga procípitosà e riusóita a ferinarlo eŸilando thsgrazle.

Malnati Antonio, barentuolo, 11 90 giugno 1921, W Po,rto Cereslo
(Conto),9sebbene convalescénte þúr scottaturâ ad un pidde
Innciavnsi ternívestito nelle proforide acquèilol lago e doge
sforzl non lievi riusciva con danno jorãoziâle a trárre; já
salvo alla riva tm ragazzo in procinto di kfÌogare.

Cirotti Antonio, elettricista, il 27 giugno 1921, in Chioti, gjer;at-
Lutiré rurto della cadula a letra di un oothpagno che la-.
Vorava all'altezza di otto metri no riceven il oorpoy rhi-
scendo nel suo generoso Intentõ non senza gravo , danno
alla sua persona.

Cavoretto Ettore, di anni 17, il 3 luglio 1921,in San MaurizioiCa.
navese ßTorino), por salvare un bambino cËo dibattËYaiii
nelle acque di un canale, bultavasi dal finestrino del treno in
cui viaggiava e che procedeva ad una discreta velocilå
riuscendo ad afferrare il bambino stesso, mentre trasportato
dalla corrente, passava a lui Ticino.

Poletti Luigi, ufficiale daziario, il 4Jqgljo 1921, in Livorno, si
slanciava coraggiosamente alla testa d'un cavallo, che tral-
nando una carrozza si era dato a fuga precipitosa, e .cèn
energicogsforzo riusciva a fe mttrig prima che il ÝéÑdi.o
imdesse a eczzare cotiito il, runropdf cinta.

Brazalotto Pfimo, oýefalo, 11 * I glid'tB!li, in Pallanzeno (gô-
vara), accorreva prdáfdinentonn "sèdcorso d'un suo coålpa-
gno che co to da asflasia nel fondo di una cisterna.non di#a
più shgni dinitta,ba kittli à a sûà Ýoltà Salli'mortifero'.e a
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lazioni, vi sarebbe perito senza l'intervento di altro ani-
moso.

Cencig Giuseppo, soldato dcl 58°reggimentofanteria, il 7 fuglio
1921, in Esto (Padova), vestito come si trovava lanciavasi co-

raggiosamente nello profonde e melmosc acque di un ca-
tinla e, dopo non breve percorso a nuolo, riusciva a trarre

in salvo un ragazzo in procinto di annegare.
,Gent li Tito, marcsciallo maggiore a piedi dei carabinierl Reali,

it7-luglio 1921, in' Piedimonte d'Alife (Caserta), lanclavasi,
coraggiosamente alla testa di un vigoroso cavallo imbizzar-

rito trainante un carrettino attraverso una via stretta ed af-

follata dell'abitato e dopo essere stato trascinato per una

cinquantina di rnetri riusciva a deviarne la corsa verso un

portone dove lo formava definitivamcnîc.
Right.Enrico, mutilato di guerra, il 7-8 Iu31io 1921, in Lavagna

(Genova*, sobbene mutilato e poco esperto nel nuoto, si get-
tava nelle acque dell'Entella donde, con sforzi e pericolo
traeva a salvamento un vecchio che stava per essere invc-
stito dalla corrente.

Cadei Pietro, di anni 11, il 12 luglio 1921 in Siviano (Brescis',
accortosi, montre prendeva un bagno nelle ecque del lago
d Isee, che poco lontano da lui un giovinetto correva pell-
colo di annegare, raggiungeva a nuoto il pericolante per por-
targli soccorso, ma, avvirighiato fortementeic immobilizzato
nel movimenti, sarchbc rimasto vittima del suo altiuismo

senza l' intervento di altro animoso che li salvava en-

trambi.
Mantovani Edoardo, scolare, di anni 12, il 12 lugl:o 1921, in Mi-

Inne, mosso da lodevole senso di sitf uismo, accorreva in soc-

corso d'un bambino che caduto nelle acque del Naviglio stava
per annegare e lo traeva a salvamento.

UdenghisMalie, operaia, il 13 luglio 1921, in Ncmbro (Bcrgamo),
con generoso ardimento si gettava nelle acque di una roggia
e, dopo faticosi.sforzi, riusciva a trarre in salvo un bambino,
che, cadutovi accidentalmente, stava per essero inghiottito
dall'impetuosa corrente.

ValdatÍn Mario, fornais, il 21 luglio 1021, in Piacenza, dopo rei-
terati tentativi, durante i quali si esponeva a non lieve pc-
ricolo, riusciva a raggiungere o tr arre in salvo alla riva un

ragazzo che, colto da improvviso malorc, mentre bagnavasi
nelle acque del Po, stava per affogare.

Cárini Mario, canottiere, il 23 luglio 1921, in Cremont, non esi-
tava a recar soccorso ad una persona che stava per allogare
nelle profonde acque del Po e, nialgrado fosse stato avvin-

ghiato dal pericolante in modo da averne paral:zzati i mo-
Timenti, con l'ausilio di due persono accorse con una im-

Ì>arcazione, riusciva a trarlo in salvo alla riva.

MontLMario, il 25 luglio 1921, in Alessandria, vestito come si tro-
ÁTa lanciavasi nelle acque del Tanaro dove tre bambini cor-

revano pericolo di annegare e, dopo avcr percorso a nuoto

un breve tratto, riusciva, con faiuto degli accorsi, a trarli

in salvo alla riva.

Doro Maurizio, falegname, il 23 la:Iio 1921, in Saluzzo (Cunco),
esponondosi a non lieve pericolo penetrava, con altro aoi-

moso, 3n una stanza invasa dalle flamme per recar soccorso

ad una persona, ma riusciva solo a recuperarne il corgio pur-
troppo giå cadavere.

Mugettijcav. Antonio, religioso, il 25 luglio 1921, in Saluzzo (Cuneo),
con lo scopo di portare i conforti della religione penetrava
arditamente in una stanza invasa dalle flamme dove pero tro-

vasa sglo jl cogpo di una persona ormai giù cadavere.
regrgipig pioilio, opera o, il 25 luglio 1921. in Yeaaria Reale

(Tppino), pspoappdosi a non lieve pericolo riusciva a trarre

in salio un bambino caduto accidentairnente in un thune.

Rizzato Gaetano, attacchino municipale, 11 27 lugHo 1921, in Este

(Padova), dopo non breve percorso a nuoto riusciva a rag-

giung<re e con suo pericolo a trarre in salvo una persona
caduta in un canaae.

Volpicelli Gennaro, soldato addetto alla quarta squadriglia B. R.

del 2° raggruppamento aeroplani da bombardamento, E 27

lugEo .921, in Vizzola Ticiao (Muano), pur non avendo grande
capacità al noto si slanciava nelle profonde acque del canale
Villoresi riuscendo, dopo reiterati sforzi, a trarre in salvo

un compagno in procinto di annegare.
Cinetto Agostino, operaio, 11 28 Iuglio 1921, in Padova, non senza

grave rischio riusciva a raggíungere a nuoto ed a trarre in

salvo alla riva una ragazza gettatasi a scopo suicida nc11e

profonde acque di un canale. .

Manní Aldo, contadino, il 31 Juglio 1921, in Modena, accorreve
prontamente in soccorso di un fanciullo caduto accidentalf
mente nelic profonde acque del Pantro e dopo lungo ne

corso a nuoto riusciva a trarlo in salvo clin riva.

Armarolli Mercede 11 3 agosto 1921, in Loreo (Rovigo), coi
tamente vestita, sebbene insbile al nuoto, lanciavasi

acque del Naviglio dove un bambino, accidentalmente
tovi, trovavasi in procinto di aliogare, e, dopo seri

riusciva a trarlo in salvo.
Barra Luigi, di anni 19. 11 3 ogosto 19ßl, in Ciriè (Toi

Lausilio di altro animoso e non senza <sporsi a
dopo lunga lotta con la corrente, riusciva a trari

un compagno in procinto di annegare, tra le insid
dello Stura.

Sardiello Cosimo, guardia di finanza, 11 7 agosto 1921.
Vilkri (Cosenza), con rapida mossa spingeva fu
un gruppo di ragazze che stavano per essere im
autocarro in corsa, ma,investilo a sua volta ¿

soproggiungente, riportava danno alla persona.
Franchini Franchíno, capo stazione, il 9 agosto 192

con generoso slancio salvava un viaggiatore c'
salire su di un treno in movimento correva ·

sere travolto, riportando ne11a circostanza nc

Tcscari Antonio, facchino, il 10 agosto 1921, in
mosso da nobile senso di :Itruismo si gettax
era ucile acque del Naviglio, e, dopo fai
traeva a salvamento una giovaneita che cad
stava per annegarvi.

Speziari Lorenzo, contadino, 1 11 agosto 1921, in .
non senza esporsi a serio pericolo, perchè p
nuoto, si gettava nelle acque di un lagheth
salvamento un suo parente, che, inoltrato
nell'interno, stava per annçgsre.

Secondo Luigi, allievo pompiere, I'll agosto 192
stito come si trovava, lanciavasi coraggiosa
fonde aclue del Naviglio e, con Paiuto dl a
riusciva a trarre ín salvo un ragazzo acci
iori

Barella Ottaviano, il 14 agosto 1921, in Vigon:
cato un foro in un muro arditamente per
mera invasa dalle flamme e riusciva a

bambino riportando utila circostanza a

persona.
Barni Ambrosio, garzone salumiere, il 24 a¡

(Milano), esponendosi a non lieve perico
in salvo una persona caduta accidentalte

Solimani Giuseppe, e abbionaio, il 21 agosto
tasi la glabi>a gcílavasi aclle acque i
recenti pionic, e, dopo lunga ioita con I
in saiso un ragazzo accidentalmente cat

Simonial Luigi, barcaiuolo. 11 26 agosto 19
co:ne si trovava lanciavasi nelle acqoed
soccano a<i una persona gettatavisi a
grado quel malinienzionato non desi:
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proposito ribellandoglisi a morsi, riusciva, dopo serl. sforzi.
a trarlo la salvo alla riva.

Poggettt Cesare, agento di beni, il 28 agosto 1921, in Calcinaia
(PJsa), toltasi la giacca non esitava a lanciarsi nelle perico-
lose acqtie dell Arno por recar soccorso ad un ragazzo in

procinto di annegare, ma, avvinghiato fortemente dal peri,
colante, ora costretto ad abb1ndonarlo e sarebbe rimasto

vittima del suo altruismo senza l'intervento di allro corag-

gioso che li salvava entrambi.
Giordano Michele, appuntato nei carabinieri Reali, il 29 agosto

1921, in Palagianello (Lecce), con grave rischio della propria
incolumit.\ a:Trontava un focoso mulo che si era dato a corsd

precipitosa, riuscen lo a fermarlo dopo essere stato trasci-

nato per breve tratto.

Bertinatti cav. Sirio, maggiore dei bersaglieri, 113 settembre 1921,
in Roma, con ardimento non comune si slanciava olla testa

di un cavallo che, trainando la parte anteriore di una vet-
tura pub'alica, si era dato a fuga precipitosa o dopo non po-
chi sforzi riusciva a fermar.o critando possibili disgrazie.

Perazioli Ncilo, carabiniere Reale, il 4 settembre 1921, in Padova,
vestito ed armato com cra lanciavasi generosamente nellcin-
sidlose acque del Bacchiglione, per soccorrero una donna

che un altro volonteroso inutilmente tentava di salvare, riu-

scendo, col concorso di quest'ultimo e non senza suo perl-
colo, nell'altruistico intento.

Rossi Asvaro, tramviere, il 5 settembre 1921, in Roma, con am-
mirevole sl ncio e noncuranza del peritolo cui si csponcva,
nífrontava e formava, dopo non lieve fatica, tu cavallo in

fuga.
Albano Vincenzo, comandante guardle civiche, 11 7 settembre

1921, in Donigala Fenugheda (Cagliari), afferrava per la brl-
glia e dopo seri sforzi, riusciva, con suo danno personale,
a formare un cavallo che attaccato ,ad una carrcita erasi

dato a pazza fuga per l'abitato travolgendo personc e cose.

Miletto Luigt, falegname, l'8 settembre 1921, in Moncalieri (To-
rinot, accortosi che un suo compagno, durante 11 lavoro, era

stato investito dalle flamme propagatesi rapidamente sul cs-

micione ché indossava, con presenza di spirito e coraggio si
lanclava sul pericolanto e, con suo nonlleve danno, riusciva

a strappargli gli indumenti salvandolo da certa morte.

Noviello Giuseppe, carabiniero a piedi, l'8 settembre 1921, in San

Giovanni Rotondo (Foggia), in servizio d'ordino pubblico du-

ranto una cors'a ippica, con rapida mossa e noncuranza del

pencolo, salvava un bambino che inconsciamente attraver-

sava Ïa stí·ada mentre sopraggiungevano i cavalli; ma rima-

, neva a sua volta invcstito da uno degli animali in corsa.

Ferrari Achille, csercente, 11 9 settembre 192(, in Corsico (Mila-

no), dando prova di lodevole sentimento altruistico salvava

dalle acque del Naviglio un bambino che, cadutosi, era giù
stato sommerso parecchic volte.

Alla memoria di Casati Rosa, vedova Felici, guardia barriera, il

12 settembre 1921, in Bessna Brienza (Milano), lanciavasiful-
mineamente verso una sua bambina per sottrarla all' inve-

stimento di un treno sopraggiungente, ma, investita e tra-

scinata dalla locomotiva, riportasa ferite per le quali poco
dopo cessava di viscre.

Donegani cav. Vincenzo, maggiore dei carabinieri Reali, 11 15

settembre 1921, in Trento, lanciavesi coraggiosamente alla

testa di un cavallo che, attaccato ad una¡vettura pubblica,
aveva preso la mano al conducente. dandosi a pazza corsa

per l'abitato, ma, trascinato dalla furia dell'animale, veniva

sbattuto violentemente contro un muro, riportando gravi
lesioni.

Cavaliero Ruperto, brigadiere R. guardia di finanza, il 21 set-

tembre 1921, in Porto San Giorgio (Ascoli Plceno), con gene-
roW niditnento si slanciava alla testa di un cavallé che trail

jiñiido iin' caWonino' si era dato a faga prýçigitqî4 ¢ dop¢

essere stato trascinato per breve tratto riusciva a fe:marlo

riportando Tarle escoriazioni.

Lo Vetere Luigi, agente investigativo, il 27 settembre 1921, in Vi-
canza, con nobillssimo impulso traeva in salvo ura donna che

crasi gettata a scopo suicida sul binario per farsi stritolare

da una locomotiva sopraggiungente.
Andriani Gioacchino, regia guardia di fran2a, il 30 settembre1921,

in Doues (Torino), in occasione di un violento incendio svi-

lappatosi in una casa di abitazionc con slancio non scovro

di pericoli, cooperava, con altri animosi militari, nelle lunghe
operazioni di circoscrizione e di spegnimento.

Boiardi Giacomo, artigiano, milite volontario nel'a Croco Verde,
I'll ottobre 1921, in Reggio Emilia, risolutamente allrontava
per 11 primo un furioso dcmcnte armato di coltcllo riducen-

dolo all•impotenza con l'aiuto di altri achorsi.
3htteucci Carlo, proprietario, il 17 ottobre 1921, in Capannori

(Lucca), spinto da nobile slancio altruistico facevasi calare

in un profondo po2zo dove due persone, colte da asfŒsia

giacevano prive di sensi e, legatele ad una corda, riusciva a
farle tirare in salvo esponendosi, nella circostanza a non

lievc pericolo.
Cecchini cay. ing. Antonio, sindaco, il 23 ottobre 1921, in Forte

dei Marmi (Lucca), affrontava le ire di una folla in tumulto

in seguito ad un violento conflitto tra fascisti e comutaisti e
dando prova di non comune coraggio, intromettorasi tra i

contendenti allo scopo di ristabilire l'ordine pubblico, ma
fatto segno ad un colpo di,rivoltella, cadeva ferito, rientre
la folla, impressionata dal fuo nobile sacrificio, rapidamente
sbandavasi.

Del Nero cav. dott. Valcutino, sottoprefetto di Savona, 11 25-26.

ottobre 1921, in Bergeggi (Genova), in seguito allo scopp'io
del foric S..Elena, che avvenuto nottelempo riduceva in un

ammasso di rovine un intero paese. si portava rapidaniento
sul luogo del disastro giungendo tra i primi: organizzava su-
bito Ic operazioni di soccorso, durate tutta la notte ed il

giorno successivo, c dava nobile esempio di coraggio e altrui-

smo a tutti gli accorsi, spingendosi nello localitá ove lilù
grave era il pericolo.

Zunino Ettore, formaciste, il 25-26 ottobre 1921 in Bergoggi (Ge-
nova), in seguito a lo scoppio del forte di S. Elena, che, av-
venuto nottetempo, riduceva in un ammasso di roviric un in-

tero paese, accorreva tra i primi sul luogo e unitamento ad

ellri animosi, sildamlo il pericolo dello scoppio di un altro

forte, si avventurava nottetempo tra le maccrie cd i muri

pericolanti per rccar soccorso al feriti, distinguendosí por
sprezzo del pericolo durante le lunghe operazioni di salva-
taggio.

Croce Verde di Vado (Pubblica assistenza) -- Croce Bianca di

Savona (Id. id ), il 25-25 ettobre 1921 in Bergcggi (Genova), in
seguito allo scoppio del foric diS.Elena,inviavariosulluogo
dcl disastro pronti ed efficaci soccorsi in uomini, barelle o

medicinali condivando cosi validamento alle operazioni di soc-
corso inizir te dagli altri accorsi.

Sabatini Angelo, imbianchino, il 27 ottobre 1921 in Roma, spinto
da nobile altruismo gettavasi nelle insidiose acquo del Tä-

Tore e, dopo lunga lotta, riusciva a salvare una giovane donna
gettatavist a scopo suicido.

Rogora Eugenio, soldato nel 71° reggimento fanteria, il 27 of-
tobre 1921 inPortogruaro (Venezia), dopo aver superato serie
difficoltà riusciva, con suo pericolo, a trarre in salvo alla

riva una donna caduta accidentalmente nelle profonde acque
del Lemene.

Riva Mario, calzol io, il 7 novembre 1921 in Monza (Milano), si
slanciava arditamente alla testa di un cavallo che tiainando
un fyrgeng, si era dato a fuÿa vert1xînoia, e riusbigggg,
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Buonomo Vinceago, vigile urbano, il i novembre [924 lA Naggli
si slanciava ella testa di na cavallo in fitga e dopo vari
sforzi, riusciva a htmatig r gogiando cog(usioni guarite in
10 giorni.

Alla memoria dí De Lätengo I e ¾iovambattista, sottocapo
del corpo volontario 2Ëf pom 11 161) novembre 1921,
in Comelico Superigg (Se goe), perg¾ generosamente 14
vita in seguito allq riete Ágrante le lugghe e pc-
ricolose opernpioni inggte 41 un hacendio svilupp>
tosi in una frazione atquge.

Pagliughi Decimo, agrio 1979 il 10 aotembre 1921, in Ivrea (To- .

rino), con generose oggele aff(941Ava le fredde acque (161
Naviglío e riusciv4 frarre la aa:lye paa logna che stava
per annegare.

Galloni Rodrigo, ferroviare, il 14 dicembre 1921, in Roma, con
coraggio non comque, si slapoigy; alla testa di un cavallo in
fuga e rinseiva a fogaiarlo dqpg essere stato trascinato al-
euni metri, riportindo 00 Ïnsioni e Inssazioni giudicate gga
ribili in sei glärnt.

Fagni Efisio, agente iWúsiigativo, il 20 dieembre 1921, in Mon-
serrato (Cagliari), alffš¾iava da ggiosamente le torhide ao-

que di un ennale 9,4go sforsi, yog lievi riusciva a trarne
in salvo un bamgi 144¶449 444xt0Yie.

Cortivo Silvio, di anni ygigge ligt, in Venezia, lan-
clavasi nottelempo gegue di un canale dopo un
bambino cra Accidentaþat gcágnto, e, dopo non lievi sforzi,
riusciva a frarlo in sal a alla riva.

S. E. il ministro dell'interno ha qlindi premiato con

attestato di pubblica benexaerenaa le seguenti per-
sone per le aziWi &la¾\rúpielle compiute nel giorno
e nel luogo per utasonna di esso ladietti:

Renda Vincenzo, agegte Agostigettro, il 21 giugnq 1917, in Pa-
Jermo.

Presutti prof. Entico, aládaco di N4poli, il 21A5 dices bre 1917,
in Napoli.

Luise Gioacchino Françoseg, as4easore comunale di Napoli, id., id.
Mguro comm. Visconap, compagµte capa guardie munielpali di

Napoli, id., id.
De Angelis cav. Ernesto got antlagte capo compagnia guardie

municipali di Napoli, id., id.
yown Gio gio, militare ptdià¾ ingese, 11 3 aprile 1918, in Padova.
glesso Calogero, gual'41akoella mypicipplc, il 21 febbraio 1919,

in Girgenti.
Di Falco Óerlando, guardla municipale, id., id.
Egra Calogero, id., id , id.
Iemi Giuseppe, cantagipre municipale, id., 14.
gitano Viacenzo, 14 ii., 14.

gtnbuto Santo, muragr id.
2uppardo Matteo, guardia municipg19, id.
74tobuto Raimondo, niuáäore, ìd.
Qallo Giovanni, id.
Petranzan Aristide, márespiallo CC. RR., il 7 novembre 1919, in

Vobarao (ßrescio.
Massa Salvatore, capitatto di faaterla,, il 1ô gennaio 1920, in Val-

ganna (Como).
Mozzaglia Maria Tgekg, portinaia, p 15 marzo 1920, in Milano.
Gentile Tommaso, cot(tadino, il 27 marzo 1920, in Marsala (Tra-

pani).
Polizzi Antonino, id.
Gputile Giuseppe, id.
Falcome R sario, sottetenento 41 cetgplernento, 11 27 aprile 1930,

in Bari.
tioseda GrÃžloso, contadino, il 19 luglio 1920, in Brcana (Como).

Resehðtit gyr giqL Andrea,Mirettargimasta siting, RR& 19814«
1920, in Padova.

Tomasini Enrica, commesso di negozio, id.
Pruneti Brupo, tenente hersaglieri, il 17 scttembre 1920, in Bar-

letta (Bari)
Piccina Antenore, hersagliere, id.
Cattaneo Giovanni, soldato 16° artiglieria campagna, il 20 set-

tembre 192A in Manzano (U ine).
Sivera Achille Francesco, meccanico, il 23--24 settembre 1920, in

Bobbio Pellice (Torino).
Colombo Giuseppe Guido, fuochista, id.
Geymet Augqato, operaio, id.
Charbonnier Enrico, id.
Boccia Michele, soldato 92° reggimento fanteria, il 24 settembre

1920, ,in Bergloneochia (Torino).
Onesti Pietro, guardia daziaria, l'8 ottobre 1920, in Torino.
Viganð Giulio, caporale 21° reggimento artiglieria dia campagna,
il 29 ottobre 1920, in Parma.

Musolino Luijgi, commerciante di legname, l'8 novembre 1920, in
Angr (Salerno).

Palmegiano Fr*aseseo, capitano di porto, il 28 novembre 1920,
in Catania.

Fazzarl Paolo, marinaio, id.
Napoli Marlo, id.
Tadisco Orazio, id.
Piras Pietro, carabiniere reale a piedi, il 24 novembre 1920, in

Bologna.
Pivato Vittorio, id.
Ciantelli Raffaele, guardia municipale, l'11 dicembre 1920, in Pi-

stoin (Firenze .

Pelinga Carmelo, fabbro, 13 4 gennaio 1921, in Roma.
Bregoli Ida nata Bonzagni, il 4 gennaio 192t, in Cento (Ferrara).
Mauriello Gaetano, coccalere, il 7 geqqaio 1921, in Capua (Ca--

serta).
Ascoli cav. Ugo, maggiore dei bersaglieri, il 17 febbraio 1921, in

Livogno.
Garofalo Francesco contadino, il 20 febbr aio 1921, in Nettuno

(itoga).
Novaretti, operaio elettricista, 11 25 febbraio 1921, in Torino.
Banzi Pietro, carrettiere, il 10 marzo 1921, in Ficarolo \Rovigo).
Masullo Francesco, cocchlere, il 28 marzo 1921, in Roma.
Piva Antonio, il 4 aprile 1921, in Milano.
Baleri Giosuè, id, id.
Schiavi Alberto, custodo galleggiante cannottieri Teverc, il 4 aprile

1921, in Roma.
Mell dott. Eustacchio, medico-chirurgo, il 5 aprile 1921, in Anzio

(Roms).
Martellina Rodolfo, guardia municipale, il 2ö aprile 1921, in Fra-

scatl (Roma).
Sergolini Giacomo, contadino, ll 1° maggio 1921,inMogliano(Ma-

cerata).
Boselll Aldo, cantadino, il 1° maggio 1921, in San Secondo Par-

mense apna).
Cha Maria, contadine, l'11 magglo 1921, in Piazzo (Torino).
Mele cav. uŒ. Federico. farmacista, 1119 maggio 1921, IR Chiusano

San Domertico (Avellino).
Simonini Luigi, harcaiuolo, il 20 maggio 1921, in Roma.
Frrra Faustino, sellaio, il 29 maggio 1921, in Brescia.
Iloveln Gino, canottiere, il 31 maggio 1921, in Torino.
Seurati €arlo, il 31 maggio 1921, in Milano.
Del Frati Innocente, il 31 ma gio 1921, in Milano.
Mabilia Oreste. sarto, il 3 giugno 1921, in Padova.
Buggiani Ugo, vigile urbano, il 4 giugno 1921, in Firenze.
Sguegita Carmine, il 9 giugno 1921, in San Giamani a Teducolo

(Napoli).
Cardini 1.004440, agente investigativo, 11 23 giugno 1924, .in Li-

yorno,
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anca Gaetano inaresciallo ci CC. IIII.r il 2 luglio 1Š2f ÿ l Or
gos i (Sassari). .

anu ŠoÝerino, vice brigadiere CC. RR., Id., (d.
Lore,cili Martino, poscatore, il 3 luglio 1921, in Casalo Monferrato
(Alessandna),

agliocchetti Tito, agente investigativo, il 4 luglio 1921, in Rai
Tenna.

I an1=Elia, studente, il 12 luglio 1921, in Siviano (Brescia).
'ucinni Antonio, agente investi¿ativo. il 16 luglio 1921, in Torino,
ajinanini Cirillo, meccanico, il 20 luglio 1921, in Modena.
genda Mario, muratore, il 22duglio 1921,in Andezeno.(Torino).
ihano O¿nibene, contadino di anni 71, il 22 luglio 1921, in
B4t...e (Brescia).
ndracco Antonio, soldato reggimento genio, il 22 luglio 1921,
in Torino.
la Virgilio, il 24 luglio 1921, in Castelluechio (Mantovn).
"^ Yorta Gerardo, capitano dei granatieri, il 31 luglio 1921,

Ronia.
Antonio, l'8 agosto 1921, in Valprato (Torino).

glin Giorgio, brigadiere della Regia guardia di finanza, il
igosto 1921. in Secondigliano (Napoli).
Ït fatio,k11 agosto 1921, in Milano.
d Elio, studente. 11 18 agosto 1921, in Piediltico (Perugia).
ri Rinaldo, navicellaio, il 28 agosto 1921, in Calcinaia (Pisa).
a Giovanni, appuntato CC. RR., il 2 settembre 1921, in
terza (Lecco).

.

Achille, carabiniere reale, id. i
itella Domenico, macellaio, il 4 settembre 1921, in Padova,
ci Vi2icenzo. il 12 settembre 1921, in Roma.
Giovanni, tenento Regia guardia, il 21-22-26 settembro
im Aversa (Casorta).

IoiGiovanni,:Regia guardia, 21-23 id.
i Goffredo, id., Id.
Gluseppe, id. 21-22-23 id.

alo Marco, guardia di finanza, il 6 ollobre 1921, in Fi-
reazi
rÏõro Erminio, vigile urbano, il 21 ottobre 1921, in Na-
poli.
itir i Domenico, contadino, 11 23 ottobre 1921, in Lirnone sul
Garda (Brescin).
ioll'Giuseppo, id.
Ironi Mariano, agente investigativo, il 24 ottobre 1921, in
Campochlosa (Genova).
:ca"Candido,. usciere, id.
'81 Apdren, il 25-26 o lobre 1921 in Bergeggi (Genova).
tuo gillo, id.,
Jul Furio, id.
ane Carlo,:Vico coininissario P. S., id.
atti Arnaro, calderaio, l'8 dicembro 1921, in Lisorno.
no Gaetano,:Vigtle urbano, 11 5 gennaio 1922, in Napoli.

LEGGI E DECRETI

exptero 011 della raccolta ¤fficiale delle leggi e det decreti
'agno contiene il seguente decreto

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontì della Nazione

RE D'ITALIA

sta la legge 31 dicembre 1921, n. 1868 ;
sto l'art. 14 della legge 22 maggio 1913, n. 459 ;
I;tito il Consiglio dei ministri ;
ilg,proposta del Nostro ministro segretario di Stato
.1;tesoro, di concerto cön quello per le finanze;
thitinio decretato e, decy,tiamo :

o stinaiaãento doI oapitolo n. 13 < Restituzionis e
timbersi > (imposto'dioefte); dello stato di previsione
de11a sp¼ea del Ìfini ëro delle iinanze, per l'esercizio
finanziario 1921-922, * aumentato deUa somme . di ylige
quarantaduemilioni seicentoplila (42.û00.000).
Questo decreto andrà in vigore ilgiorna stesso della

sua pubblicazione nella Gazzett«, ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del gigilip

dello S tato, si,a inserto nella r accolta uf ficiale dellealeggi
o dei decreti del Regno 'd?Italia,mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 aprile 1922.

VITTORIO -EMANUELE.

FACTA - PEANO - BERTONE.
Visto, il guardastgilli: LUIGI ROSSI.

11 natnero 613 della raccolta, ¤fgerate dette teggt e4¢f Af¢ct¢ti
del Regno contiene il seg¤ente decyto :

VITTORIO EMANUELE III
ber grazia di Dio e per volontà della Nazione

HE D°ITALIA

Viste lo leggi 26 settembro '(920, n. 1322 e 19 di-
cembre 1921, n. 1788 ;
Vist il R decreto-logge 23 novembre 1921, nume--

ro 1824 ;

Visto il R decreto I5 dicembre 1921, n. 1864 ;
Visto il R decreto 29 dicembre 1921, n. 2119 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segi'etario dÏ

Stato per le poste ed i telegrafi ;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

Gli aumenti sauciti dal R. (leereto-Iegge 23 novem-
Ina 192), n..924, per lo tasso o i diritti pòstalig.egger
Iq tyse. ‡elegraficho o telefoniche, sono applicati,doen
la stessa decorrenza ai servizi delle nuove Provincie.

Art. 2.
'

Ïn eccezione al disposto dell'articolo 7 del R decretp-
legge 23 novembre 1821, n. 1824, le nuove disposizioni
o le nuove tariffe concernenti le reti telefoniche urbane
entrano in vigore, por le nuovo Provincio, dal 1° In-
gliò 1922.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sig111o
dello Stato, sia inserto nella raccoita ufficiale delle Iggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a abitmquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 febbraia 1922.

VITTORIO EMANLTELE.
BONOMI - GIDFFIURA,

Visto, 11 guardealgIlll• RonlNo'.
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II¿ MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E fL COMMERCIO

DI CONCERTO COL MINISTRO DEL TESORO

Visti il dedreto Luogotenenzinle 29 luglio 1915, n. 1167, il de-
creto-legga 29 nnai.o 1920, n. 115, o il decreto Reale 4 solicm-

bre 1919, n 1620 ;

Vista la domanda presentata dalla Società anonima < Ammini-
strazione MÁntàffore & C. > per far ottenere alla Società di assi-
curpelone e riassicurazione « La Metropole Anversoise >, con sede
in Anveran, l'autorizzazione ad esercitare in Italia le riassicu-

razioni;.
Visti gli atti giù prodotti dalla detta Compagnia a ter nini del-
l'art 230 del Codice di commercio per l Istituzioncin Italia della

legale rappresantánza affidata alla Società « Amministrazione
Monteflore 'e C. > di Roma ;
Consideratd che dagli atti predetti risulta che il Consiglio di

amministfazione della citata Compagnia ha destinato alla spe-
clale gestione itãliana il capitale di lire trecentomila ,

Visto il trattainerito usato dalla logislazione belga a'Ic Società
di'riassicuraziorie straniero che intendono operare nel Bclgio,
Visto 11 parere favorevolo del Ministro per gli affari esteri;

DECRETA:

La Società anonima di assicurazioni < La Metropole Anver-
soise. » con sede in.Anversa, legalmente rappresentata in Italia
dalla Società anonima e Amministrazione Montefloro e C. > di

Roma, ò nutorizzata ad esercitare in Italia la riassicurazione ne'

ramo trasporti con obbligo alla Società stessa di uniformarsi
alla legislazione del Regno in quanto può riguardarla e sotto la

vigilanza governativa a norma delle disposizioni in vigore.
Roma, 30 aprile 1922.

Il ministro per l'industria e il commercio
,TEOFILO ROSSI.
Il ministro'del Iesoro

PEANO.

e seguenti del Codico di commercio, con obbligo alla Compa-
gnia stessa di uniformarsi alla legislazio,ue de1Regno in quanto
può ri;uardarla e sotto la vigilanza governaliza a norma delle
disposizioni in vigore.
Con suo decrelo il ministro dÃH'industria e el commercio,

accertato l'adempimento delle formalitù prescritte per l'istitu-
zione della rappresentanza legale nel Regno, autorizzerà l'inizio
delle operazioni.

Roma, 30 aprile 1922.

Il ministro per findustria e il commercio
TEOFILO ROSSI.

Il ministro del tesoro
PEANO.

IL MINISTRO
PER L' TNDUSTRIA E COMMEROTO

DI CONCERTO COL MINISTRO DEL TESORO

Visti il decreto-fegge 29 gennaio 1920, n. 116, ed il decreto
Reale 4 settembre 1919, n. 1ô20 ;

Considerato che da atti legalmente autenticati risulta che 11

Consiglio d' amministrazione della Societá di riassicurazione
< Les Réassurances » con sedc in Parigi, nella seduta del 12 giugno
1921 ha deliberato di estendere in halia lo proprie operazioni,
destinando, per tale gestione un capitale di 75.000 franchi e de-
signando quale rappresentante per l'Italia il signor avv. Cimino
Giuseppe di Roma;
Vista la domanda inoltrata .in data 4 ottobre 1921 dal detto si-

gnor Cimino, per fare ottenere alla citeta Compagnia l'autoriz-
zazione ad operare in Italia ;

Visti l'atto costitutivo c lo statuto ;

Vista la Iedislazione francese in materia di assicurazione e rias-

sicurazionc :
Visto il parere favorciole del Ministero per gli affari csteri ,

DETERMINA:

IL MINISTRO
La Società di riassicurazione Les Rearaurances, con sede

Parigi, è autorizzata, per 1 escreizio delle riassicurazioni, ad
PEIl L' INDUSTRIA E ÏL COMMERCIO istituire in Italia, entro 11 termine stabilito dall'art. 3 del de-

UL COÑCERTO COL MINISTRO DEL TESORO

Vedutu.il deereto-legge 29 gennaio 1920, n. 115. ed il R. de-

ereto 4 settembre 1919, n. 1620 ;

Considorato' che da atti debitamente legalizzatt risolta che il

Consiglio•d'amininistrazione della Compagnia anonimo CH rassi-

carazione e assicurazione « Seine et Rhone > con sede ia Pa-

rigl, n611'adunanza del 12 settembke 1921 ha deliberato di esten-

dere le proprie operazioni in Italia destinando alla gestione ita-
linna un capitale di centomila lire o designando quale rapprc-
sentanto nel Ìlegno il signor comm. Attilio Jehan de Johannis
di Roma ;

Vedute le domande inoltrate dal suddetto comm. Attino Johan

de Johannis per far ottenore alla citata Compagnia l'autorizza-
zione di cyrcitare in Italia lo riassicurazioni ai sensi degli in-
dicati déereti 29 gennaio 1920, n. 115 o 4 settembre 1920, n.1620;
Veduta ja legislazione francese in materia di asneuranoat e

riassicurazioni;
Veduto il parere favorevolegdel m'nistro per gli a eri estari :

creto Reate 2 settembre 1919. n. 1620, una rappresentanza a ter-

mini dell'art. 230 e seguenti del Codice di commercio, con ob-

blino alla Socielä stessa di uniforrearsi olla ledslazione del Re-

gno in qurnh pu si usMar!a e sotto la vidi aza governativa a

forma delic dimosix ni in Tiga e.

Con soo decre o, i! ministro dell indust:ia e del commercio,
accertato IYdempimento dele formalità prescritte per l'istitu-
zione della rappresentanza legale nel Regno, autorizzerà l'inizio
dclle operazioni.

Roma, 30 aprile 1922.

Il ministro per l'industria e il comniercio

TEOFILO ROSSI.

Il ministro dcì tesoro

PEANO.

IL MINISTRO
DETERMINA: PER L' IKD STRIA 10

La Compagnia anonima di riassicurazioni c assicurazioni DI CONCERTO COL MINISTRO DEL TESORO

«Seine et Rhone», con soie in Parigi, ò autorizzata, per l'eser- Veduti 11 decreio-leuge 29 gennaio 1820, n. 115, e il R. decreto
oisio delle riggegrazion1 in tutti i rami, ad istituire in Italia, 4 setten hie una, n. 1620 ;

gntro 11 termine sta (to all'art. 3 del decreto Reale 2 séttem- Considerato che da atto notarile in data 19 settembre 1921 ri-

pre 1910, n. 1920, gaa rappresentanza al sensi degli articoli 230 sulta che 11 Consiglio d'auuninistitzione della Società anonima
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H ' asàienrazioni ef tfassicurázioni à L' AÌtianco regionale de,
Fratice », Éon sede in Parigi, nella seduta del 10 maggio iB21 ha
Joliberato di estendere le propric operazioni in Italia nel solo
ramosinceridio designando quali rappresentanti ledah nel Regno
l signori Alossendro e Antonio Bonzanini di Milano, e nella se-
luta del 13 dicembre 1921 ha destianto alla gestione italiana un

r,apitale di 2õ0,000 lire ;

&I portatöre n. 4 -.giiimentare della tendita L.25004 codso11dato
5 S/, cons decorrenza 1°ugennaio 1922.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 313 - Data della rf-

cevuta 24 ottobre 1921 - Ufficio che rilascio In ricevuta : In-
tendenza di finanza di Cuneo - Intestazione della riceppta;
Lattes Benevenuto di Rafinele - Titolo del debito pubblico : no-
mmat.vi n. 5 - Ain contare della readata L. 337,50 consolidato

Veduta la domanda inoltrata dallevv. W. Savonarola di Milano
perfare ottenere alla citata Compagnia l'autorizzazionc ad operare
Italk al sensi degL indicati decreti 29 gennaio 1920, n. 115, e
settembre 1919, n. 1620;
Veduti l•atto postitutivo e lo statuto della Società ;
edutfla legislazione francesc in materia di assicurazioni e

riassicurazioni';
Voduto il parcze favorevole del ministro per gli affari estori;

Detes mina:

La Società anonima di assicurazioni c di riassicurazioni 4 L'Al-
ce re onale dc Trance > con sede a Parigi è autorizzata, per

'esercisio delle assicurazioni e riassicurazioni nel ramo iricen-

lio, a istituire in Italia, en:ro il termine stabil to dall rt. 3 del
1.1 deó oto 2 settembre 1919, n. It 20, una rappresentanza ai sensi
léglisarticoli 230 e seguenti del Codico di commercio, con ob-

sligo alla Socie,tg stessa di uniformarsi alla legislazione del Re-
io in qtiãâtó puðiguardarla o sotto la vigilanza governaliya;
norma delle disposizioni in vigore.
Con suo decreto, 11 ministro dell'industria e commercio, ac-
artató l'ademphnerýo delle formalità proscritto per l'istituzione
ena rappresentanza legalo nel Regno e constatata l'awenuta

astitgzione delle ridervo-minimo iniziali stabilite per l'eserciziÑ
älle, ass enrazioni dirette nel ramo incendio, autorizzern l'inizio
ÁÍIe operazioni.
Udste, 30 aprile 1922.

Il ministro per l'industria e il commercio
TEOFILO ROSSI.
Il ministro del tesoro

PEANO.

DISPOSIZIt)NI D1VERSE
KINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Smarrlmenti di ricevuto (la pubblicazione). (El. n. 35).
Si notinco che ð stato.denunziato lo smarrimento delle sotto-
14toato ricerpte relative a titoli di debito pubblico presentati
ler operazÌàni.
Nump'ro ordinale portato dalla ricevuta : 376 - Data della

Icevuta: 20 febbraio 1922 - Ufficio che rilascib la ricevuta:

agridènza di finanza di Catania - Intestazione della ricevuta:

arcellona Achille di Franco - Titoli del Debito pubblico : al
Àrtatore n. 7 obbligazioni -- Ammontare della rendita L. 350-
Testito nazionale 5 /, - Decorrenza 1 gennaio 1922.

Ntiinera ordinale portato dalla ricevuta: 6t4 - Data della ri-
ekta 17 febbraio 1922 - Ufficio che rilaselb la ricevuta: In-

ndeni 11 finanza di Cuneo -Intestazione della ricevuta: Lattes
enventito di Ratinele, per conto di Rimonda Teresa- Titoli del
obito inbblico i al portatore n. 4 - Ammontare della rendita

. 2080, consolidato 5 /,. con decorrenza 1" gennaio 1922;

Numero ortfinale portato dalla ricevuta: 375 - Data della
lcevuta: 20 febbraio 1923 - Ufficio che rilascib la ricevuta:

ItencÍenza di ilannza di Catania - Intestazione della ricevuta:

ArceÏÑaiAcliillo lafrancy -- Titoli del debito pubplico i

3,50 °/,, con decorrenza 1 ludio 1921.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 1099 - Data della ri-

cevuta: 11 mvggio 1918 - Uff3cio che rilasc1ð Ia ricevuta: In-

tendenza di finansa.di Palermo - Intestazlone della rigeynta:
Giamma tino Giorg o fu Francesco - Titoli del debito pubblico f
Ássegno provvisorio nominativo n. 1-Ammontare dellaiendita
L. 1,74 - Congolidato 3,50 °jo, con decorr<nza 16 gerulaig 1915.
Al termani dell'art. 230 del regolamento 19 febbrata 11)(§ na-

mero 298, si diffida úhiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno
consegnati a chi di razione i nuovi titoli prpvenientidgla ese-

guita operaziono, senza obbligo di restituzione della relativa ris
cevuta, la quale rimarrA di nessun valoro.

Roma, 13 maggio 1921

Il direttore generale
0ARBA22I.

Direzione generale del tesoro (DIV. II)

(2a pubblicazione).
AVVISO

Si è dichiarato che i buoni del tesoço settennali a premio
n 2438 e n. 2439 di L. 25.000 ciascuno, per erronee indicazioni
fornite a suo tempo dal signor Quarta Emanuele, furono inte-

stati rispettivamente a Scognamillo Anna e Virginia, nubili, di
Raffaele, mentre che dovevano iqvece intestarsi rispettivamente
a Scognamiglio Anna ed a Scognamiglio Virginia di Raffaele, vore
ed uniche proprietarie del buoni stessi.
A norma dell'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700;.sal

servi2io'dei buoni del tesoro, si (li fkla chtunque possa ,aygrvi
interesse che trascorso un.mese dalla girima pubblicazione senza
opposizioni, dalla Direzione a generale del tesoro si provvederà
alla rettifica dolla intestazione dei buoni suddetti ed alla conse-

gna dei nuovi titoli rettificati a cai di ragione.
Roma, 29 aprile 1922.

Per il direttore generale.
CIRILLO.

Rettifica d'mtestazione (la pubblicazione).
È stata chiesta la rettifica della intestazione del _buono del

icsoro quinquennale n. 661 di L 600 - emissione 3a -- Intestato

erroneamente aColombo Antonio rhinore otto la patriä ýotisik'
del padre Colombo Francesed, perche, giustä l'atto dPhòtorfeik
esibito, lo stesso doveva invece intestarsi a Colombo Stefano
Antonio di Francesco, epc.
Si diffida, porcio, chiunque possa avervi interesse che, aLfer-

mini dell'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, Arnecgrso
un mese dalla prima ¡íubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizloni, si darà corso alla chiesta

rettificazione.

Ronia, 16 maggio 1922.

Per il direttore generalg
claW94
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MINISTERO DELLA GUERRA

01sposizioni nel personare dipendenta:
UFFICIALI IN CONGEDO PROVVISORIO.

ma.gi fanteria.
rlmi capitani.

Con'R. decreto dell31 ag isto 1921:

GhiavareRI nobile dl. Fossombrone Giuseppe, .primo capitano,
cõllocato a riposo con decorrenza dal 27 agosto 192L per.
avere raggiunto i linnti mlaimi di età e dl servizio prescr.tti
ed inscritto'nella riserva.

Farri Arnaldo, primo capitano, collocato a riposo dal 16 gen-
naio 1922 per avero raggiunti i limiti minimi di età o diser-
visto prescritti-ed lascritto ne11a.riserva.

- Cápitani.
Con R. decreto del 31 agosto 1921:

Bruni Vittorido, capitano, collocato a riposo dal 29 dicembre 1921

per avero rngliunti i limiti minimi di età e di servizio pre-
selitti ed inscritto nella riserva. *

Arma di cavalleria.

Tenenti colonnelli.

Con R. dearoto del 22 novembre 1921:

Vielgli.cav. Marco. tenente colonnello, collocato in posiziono
Altsillaria pei serviifo e per età dal 4 settepbre 1920.

Ifaggiori.
Con R. decreto deÍ 0 febbraio Ï922:

Cienli car. Guido. maggiore in aspettativa per infermità tampo-
ranec provenienti da cause di servizio, richiamato in servi-
Tizio dal 15 dicembre 1921.

Alma di artiglieria.
(Ruolo combattente).

Tenenti colonnelli.

Con R. deeroto del 9 febbraio 1922:

Lacroix cav. Filippo, tenento colonnello, in aspettativa per ridu--
z.onc di quadri, zichiamato, a sua (Iomanda, in servizio at-
tivo dal 16 febbraio 1922.

Con R. decreto del 12 febbraio 1922:

Riccio car. Camillo, tenente colonnello, in aspettativa per infer-
mitä temporan e provenicati di cause di servizio, richlamato
in servizio del 18 dicembic 1921, con decorrenza assegnidal
1* gennaio 1922.

Maggiori.
Con R. decreto del 9 febbraio 1922:

I seguenti maggiori in aspettativa per riduzione di quadri, sono
ridhiamati in servizio attivo dal 1° febbraio 1922.
Fietta nobile cav. Ferruccio - Formato Silvio.

Enistero per l'industria e 11 commercio

MINISTRI DI STATO. DIRE210NE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicur'azioni privateCon R. dcoreto del 20 febbraio.1922•

Gasparotto avv. Luigi, deputato al P r's nento, cessa dalla ca- Corso medto d.e i e amb i
rica di ministró segrata if di Stato per la guerra in se¿ulto del giorno 15 maggio 1922.
allo dimissioni,dell'intero Gabiae.to. (Art. 39 del Codico di commercio).

LanEa di Scalen principe Plotro, dern sto al Parlamento, noini-
Media Medianato ministro so¿retario diStato per la guerra.

OFFICIALI..IN SE IVIZI) PEUANENTE.

Arma del carabiniert Reali. .

Tenenti.

Con R. decreto del 28 agosto 1921:

Besía Giuseppe, tenente, dispensato dal servizio attivo perma-
tente dal to settembre 1921 ed inscritto nella reserva.

Con R. decreto del 5 gennaio 1922:
Bòsia Glaseppe, tenente, ð revocato e considerato come non av-

Venuto 11 R. decreto' in data 28 agosto 1921 col quale veniva
dispensato-dal servizio attivo permanente dal 1° settembro
1921 ed inscritto-nella riserva.

Arma di fantoria.

Parigi . . . . . 173 16 Dinari -

Londra. . . . . . 84 31 Corone Juguslave -

Svn.zera . . . . . 364 25 Belgio . . . . . .
158 25

Spagna . . . . . . 295 60 Olanda
. . . . . . ..

-

-Berlino . . . . . . 6 64 Pesos oro . . . . . .
-

Vienna . . . . . . . 0 23 Pesos certa . . . . . . -

Praga . . . . . . . . 33 62 New York
. .

18 01

Oro . . . . . .
864 87

Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godlmento Notein corso .

Colonnelli

Cón R. decreto del 25 settembre 1921: 3-50
.
Detto . . . . °r3 02 -

Dà Màsollis cav.;Ferdinando, colonnello, revocato e considerato 3 0 neto

como non avvenuto il R. decreto 29 ottobre 1921 nelin parie 3 1060 .

che si,riferisce al richiamo in.sei'vizio dalla posizione aus 79 37 -

linfia speciale del suindicato ufficiale.

Il dir¢tture: DARIO,.PERUX, Tipo caûa dele Matenre. TU J 0 i ixFFAELE, gerente.


